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PARTE UFFICIALE

R N. CCCLX (ßerie P, parte supplemen-
tare)della Raccoltaufficialedelle leggi e deidecreti
du Apso contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
ran aluEB DI DIO E PER VOLONTÀ DEI,LA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 26 gennaio 1865
per l'istituzione nel comune di Boretto di una
Cassa di risparmio;
Viste le deliberazioni del 26 febbraio e 10

maggio 1872 delConsiglio comunale di Boretto;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il nuovo statuto

della Cassa di risparmio di Boretto, provincia
di Reggio nell'Emilia, visto d'ordine Nostro dal
Ministro anzidetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno dTtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 2 luglio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

R N. CCCLXII (ßerie 2*, parte supple-
mentare) della Raccolta ufßeiale delle leÿÿi e dei
decreil del Reÿno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
m GRAZIA ÐI DIC E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della

Società Loverese di navigazione a vaporo sul
lago d'Iseo;
Visto il titolo VH, libro I, del Codice di com-

merefo;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865,

t. 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per azioni nomi-

native, sedente in Lovere ed ivi costituita con

pubblico atto del 31 dicembre 1871, rogato A.
Rosa, inscritto al n. 1723 di repertorio, intito-
latasi Società Loverese di navigazione a vapore
sul lago d'Iseo, è autorizzata, ed il suo statuto,
adottato dagli azionisti in adunanza del 31 di-
cembre 1871, ed inserto all'istromento costitu-
tivo succitato, è approvato colle modificazioni
prescritte dall'art. 2 del presente decreto.
Art. 2. Lo statuto di detta Società è modifi-

cato coms in appresso:
a) All'art. 17, in fine del secondo capoverso,

è aggiunta la clauso'a:
« Il bilancio consuntivo annuo dovra essere

trasmesso alMinistero di Agricoltura, Industria

e Commercio appena sara stato approvato dal-
l'assemblea generale. »
b) Nell'art. 30, alle parolo « almeno cinque

giorni» sonosestituite queste: « almenocinque
e non piii di trenta giorni. »

Art. 3. La Società contribuirà nelle spese degli
uffici d'ispezione per annue lire 100, pagabili a
trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato
,
sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle loggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato aCastello di Sarre addì 12 luglio 1872.
VITTORIO EMANUELE.

ÛASTAGNOLA.

Il N. CCCLXIII (ßerie 2•, parte suppleinent.)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER BRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti 11 dicembre 1864 e 1
agosto 1871;
Viste le deliberazioni 23 novembre 1871, 7 e

16 febbraio 1872 delPAmministrazione della
Cassa di risparmio di Torino;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Gli articoli 24 e 25 del rego-

lamento organico per la Cassa di risparmio di
Torino sono modificati como appresso:

« Art. 24. L'impiego dei fondi si farà esclusi-
vamente nei modi seguenti o nei limiti rispetti-
vamente assegoati.

« I. - Deposito presso la Cassa dei depositi
e prestiti.

« II.- Mutui con guarentigie fondiarie nel
territorio soggetto alla giurisdizione della Corte
d'appello di Torino.

« III. - Mutui anche senza guarentigie fon·
diarie ristrettivamente alle provincie e ai comuni
posti nel suddetto territorio.

« I mutui di cui ai numeri II o III potranno
stipularsi tanto a mora fissa, quanto ad estin-
zione ratenta annuale o semestrale o trimestrale,
mediante annualità stabili o variabili per tempo
non eccedente il docennio.

« I medesimi mutui, di qualunque specie
sieno, dovranno sempre essere sottoposti all'ap-
provazionedell'Amministraziono e non potranno
eccedere cumulativamente la meta dei fondi
della Cassa.

« IV. - Buoni del Tesoro dello Stato.
« V. - Bendito od Obbligazioni dello Stato

o del municipio di Torino.
« VI. - Obbligazioni emesse da Società ap -

provate o guarentite dal Governo per somme
che non eccedano la metà dei fondi della Cassa.

« VII. - Effetti cambiari pagabili in Torino,
emessi o guarentiti da stabilimenti di credito o

Società commerciali approvati dal Governo, per
somme non eccedenti il quinto dei fondi.

« VIII. - Conto corpnte ad interessi presso
stabilimenti di credito aventi sede in Torino,
approvati dal Governo, per somme non mag-
giori del decimo dei fondi.

« Art. 25. Due terzi dei fondi che rappresen-
tano la riserva potranno impiegarsi nell'acquisto
di una casa per sede della Cassa. »
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale dello leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato al Castello di Sarre addì 12 luglio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

MINISTERO DELLA MARINA.
AVVISO.

Si reca a pubblica conoscenza che resta ri-
mandato al 1• dicembre 1872 l'esame di con-
corso per due posti di allievo ingegnere nel
Corpo del Genio navale che doveva aver luogo
il 16 maggio prossimo, giusta la notifinazione in
data 5 gennaio u. s. stata inserta sulla Gazzetta
U/}iciale (n. 11, 13, 15).
Gli aspiranti a tale eaame di concorso non

dovranno oltrepassare il 25· anno di età al
1• dicembre prossimo venturo, e le domande per
esservi ammessi, debitamente documentate, do-
vranno essere presentate al Ministero della Ma•
rina (Direzione Generale del Materiale, Divi-
sione 3') non piil tardi del giorno 10 novembre
prossimo venturo.
Roma, 11 aprile 1872.

Il Ministro: RmoTv.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZl0NE
Regia Scuola Superiore di medicina

veterinaria di Napoli.
Ai termini del regolamento della Scuola, ap-

provato con R. decreto del 29 marzo 1868,
n. 4328, e per incarico avuto dal Ministero della
Pubblica Istruzione con nota del 4 agosto cor-
rente, si dichiara aperto in detta Scur la il con-
corso al posto di assisteate alla cattedra di
chirurgia e di zootecnia, con l'annuo assegna-
mento di lire 1500.
S'invitano gli aspiranti a presentare alla Di-

rezione della Scuola, non più tardi del dì 8 ot-
tobre 1872, i seguenti documenti:
1• Domanda di ammessione al concorso stesa

su carta da bollo di centesimi 50;
2° Attestato di buona condotta civile e poli-

tica, rilasciato di recente data dalla Giunta
municipale dell'ultimo domicilio dell'aspirante;
3° Diploma di medico veterinario, ottenuto in

una Regia Scuola veterinaria del Regno;
. 4° Attestazione medica, comprovante la ro-
busta complessione del concorrente;
5° Esibizione di quegli altri titoli, che atte-

stino più o meno la capacità nell'esercizio teo-
rico pratico dell'arte veterinaria, i quali titoli
saranno valutati soltanto nel giudizio che dara
la Commissione esaminatrice, dietro gli esperi-
menti fatti, a norma degli articoli 119 e 120 del
precitateregolamento.
Napoli, 8 agosto 18'12.

Il Diref¢ore della Scuola
S. Far.couro.

MINISTERO DELIA ISTRUZIONE PUBBLICA
Avviso di concorso ai posti gratuiti per perfezio-

namento di studi all'interno el alfestero.
Si rendo noto ai giovani laureati nelle Uni-

versità del Itegno che, a norma dell'art. 66 del
regolamento universitario approvato con R. de- i
creto 8 ottobre 1868, num. 4688, sono aperti
concorsi per studi di perfezionamento si al-
l'estero che all'interno del Regno.
Le disposizioni all'uopo prescritte in confor-

mità di quanto dispone il predetto articolo 66
sono le seguenti:
1° I concorrenti dovranno aver riportato la

laurea da non più di quattro anni; se aspirano
ad un posto all'estero, dovranno essere laureati
da un anno almeno;
2° Gli assegni tanto all'interno che all'estero

si conseguono per concorso mediante memorie
originali presentate dai candidati insieme alle
loro domande. Il Consiglio Superiore di pub-
blica istruzione potra esigere dai candidati ul-
teriori esperimenti;
3' Sono aperti concorsi per nam. 4 assegni

per studi di perfezionamento all'interno (presso
le Università e gli Istituti Superiori) di lire 1200
l'uno, e per la durata di un anno;
4° Sono pure aperti i concorsi per num. 4 as-

segni di perfezionamento all'estero. La somma e
la durata di tali assegni verrà stabilita volta
per volta secondo gli studi in cui si chiede per-
fezionarsi e secondo il luogo prescelto a com-

pierli.
Gli aspiranti ai mentovati assegni debbono

soddisfare allo seguonti prescrizioni:
1° Il candidato dovrà dichiarare in qual ramo

di scienze intenda perfezionarsi, e con quali
studi speciali vi si sia preparato;
2° Dovrà aggiungere presso quale Università

o Stabilimento Superiore d'istruzione desidera
perfezionare i suoi studi ed in modo particolare
quali corsi intenda seguire.
Il Consiglio Superiore di pubblica istruzione,

ricevnte le istanze e i titoli dei concorrenti, e
assunto le debite informazioni, sceglierà, o per
mezzo di Commissioni nominate nel proprio
seno o fuori, o per mezzo di delegazione ad

1 alcuna delle Facoltà universitarie del Regno, i
giovani da proporsi al Ministero come Vincitori
dei posti sussidiati.
Lo domande dovranno essere presentate al

Ministero della Pubblica Istruzione non più
tardi del giorno 28 settembre p. v.

Roma, 17 agosto 1872.
D jf. di Begretario Generale

Hansoo.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.
Concorso alla cattedra di archeologia nella Regia

Università di Napoli.
È fissato il giorno 23 settembre g. v. per la

riunione della Commissione esammatrica pel
concorso alla cattedra di archoologia vacante
nella R. Universita di Napoli, e il dì successivo
pel cominciamento delle prove dei concorrenti
per titoli e per esame, ovvero per esame sol-
tanto.
Roma, 18 agosto 1872.

E 17. di ßegretario Generale
REZASCO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CONNERCIO.

Con decreto prefettizio del 2 agosto corrente
venne approvata la deliberazione del Consiglio

comunale di Vairano Patenora, in provincia di
Caserta, per l'istituzione di una fiera che sarà
tenuta nel giorno 18 luglio di ogni anno nol
luogo denominato Quadrivio di Cajanello.
Roma, addi 18 agosto 1872.

B Dire#ore Capo ddla 8•Divisione
V. ELLENA.

DIREZIONE GENERALE DEL DIBITO PUBBLICO
(2•pulicasione).

Si è chiestala rettifica della intestazione della
seguente rendita iscritta al consolidato 5 per
cento presso la cessata Direzione del Debito
Pubblico di Palermo.
N. 47634 - Amico Paternò Turrisi Giovanni,

Emmanuele e Giuseppo fu Vito, minori rappre-
sentati dalla signora Torrisi Angela madre o

legittima amministratrice, domiciliati in Cata-
nia, por lite 165.

Annotazione.
Gravata d'usufrutto vitalizio a favore della

signora Turrisi Angela fu Emmanuele vedova di
Vito Paternò e Rizzari, oggi moglie di France-
SCO ÛB0tarella, A0miciliata in Catania.
Allegandosi l'identitàdelle personedeititolari

e della usufruttuaria di detta rendita con quello
di Amico Paternò TorresiGiovanni, Emmanuele
e Giuseppe fu Vito e Torresi Angelo fa Emma-
nuele.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale rendita, che, trasoorso un mese della data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizione alcuna, sarà ese-
gaita la chiesta rettdios.
Firenze, 26 luglio 1872.

Ehpegere Generale: Omsoor.n.r.o.

DIRE3IONR GINRALll DEL DRITO PUBBLICO
(Þ µ¾Nearione).

Si è chiesto il tramutamento dolla rendita di
lire 300 iscritta al num. 85324 del consolidato
5 per 0(0 in favore di Amoroso Anna e Ma·
rianna, allegandosi l'identita di esse con Anna
Carmola Amoroso.
Diffidasi chiunque possa avervi interesse, che,

ad un mese dalla data del primo di tali avvisi,
qualora non si muova opposizione, sarà dato
corso al chiesto tramutamento.
Firenzo, 12 luglio 1872.

IIIspe#ore Generale: Carror.tr.r.o.

DIRIIIONE GINillui DIL DBlTO PUBBLICO
(3• µ¾licasione).

Si ò chiesta la rettifica dell'intestatione del·
Piscrizione num. 42888 e dell'assegno n. 10726,
ambi del consolidato 5 per 0(0 presso la cossata
Direzione del Debito Pubblico di Napoli, a fa-
vore di Carraturo Tommaso, Gennaro e Giu-
seppe, eco., allegandosi l'identità delle persone
dei medesimi con quelle di Carraturo TWlaales,
Gennaro e Giuseppa, ecc.
Si diffida chiunque possa avere interesso a

tale rendita ed assegno, cho, trascorso un meso
dalla data della prima pubblicazione del gre-
sente avviso, non intervenendo opposiziom di
sorta, verra eseguita la chiesta rettifica.
Firenze, 14 luglio 1872.

L'Iepettore Generale: CIMPel.lLLO.

wemmercs

IN RIVA AL MARE

BOZZETTI NAPOLETAN1

I.
Impugnai risolutamente il sacco da notto, o

via alla stazione di Termini. Non era il sacco
del povero Yorick! Da'suoi tempi ai nostri, c'c'è
che ire; e se a quell'ottimo ministro di Dio ba-
stavano sei camicio o un paio di brache pel
viaggio di Francia e Italia, ora come ora non
basterebbero nemmanco da Roma a Frascati.
Questo negozio del vestire si fa impiccitso ogni
giorno più. Al tempo di Lorenzo Sterne, buon'
anima sua, le vesti passavano in eredità; e la
stessa sottava di raso o di broccato faceva bella
coruparsa almeno per quattro o sei cerimonie
nuziali. Ora la dama olegante che si mostri due
volte di seguito collo stesso abito vuol essere lo-
data di discretezza se non accusata di tirchieria,
e corre grave risico di vedersi egusciar di mano
l> scettro della moda; e la bracina che non può
vestir di domenica la veste coi volants e il cap-
pello a sporta le pare non essere più lei, Com-
prendo che il velluto e le teletto ricamate d'oro
e d'argento dei nostri nonni dovevano costare
più assai che non al presente la seta e il raso;
ma la stoffa reggeva all'uso, e il figurino d'oggi,
poguamo, era ilmedesimo per cinquant'anni av-
venire com'era stato forse senza graudi muta-
zioni cinquant'anni innanzi. Ora ogni mese, ogni
settimana Parigi pronunzia il suo ukase, e le sarte
di tutta Europa cantano alleinja, e le signore
sognano ad occhi aperti, e gli uomini spendono
a occhi chiusi e... E intanto chi mi sa ridire i so-
praccapi, gli artifizi o fors'anco lo colpo e i do-

lori che vengono diritti diritti da questa melaa-
conia dal seguire a puntino ognifoggia novella?
Chi mi sa ridire quante volte esca la virtù dalla
porta medesima dond'entra la modista e la sar-
tora ? Chi mi sa ridiro..... e restai in asso colte
mie mentali interrogazioni; le pupille mi s'ag-
gravarono, e m'abbandonai pesantemente nel-
l'angolo del carrozzone, partito da Roma col
convoglio delle 11 pomeridiane. E fu una tirata
sola, sapete : chò la mattina di poi il fischio
della macchina che entrava sbuffanto nella sta-
zione di Napoli mi ruppe l'alto sonno nella
testa, durato più o meno profondo in tutto
quanto il viaggio. Non ricordo se sognassi; e
meno che mai so, sognando, fossero i miei sogni
meritevoli di nota! Ma di questo son chiaro che
delle mie impressioni notturne non mirestò allo
svegliarmi altro segno sensibile che le ossa do-
lenti e le gambo aggrinchito. Rifacendo la via
l a rifarò col solo, e mi terrò deato; onde l'amica
leggitore non sarà defraudato di nulla.
La stazione maggiore delle strade ferrato

meridionali è su per giù quello che tutte le si-
miglianti. Non ebbi tempo nè voglia di esami-
narla nel suo insieme e ne' particolari; ma

pensando a quella che lentissimamento si eleva
nella capitale del Regno, avrei dato egualmente
e con tranquilla coscienza la mia approvazione
all'architetto, se me l'avesse domandata. E den-
tro e fuori dell'edifizio trovai del pari quello che
da per tutto si trova, ma con l'accompagna·
mento per giunta di una musica tutta parte-
nopea. Qui pure sono conduttori di omnibus
che si contrastano il forestiere e vetturini che
so lo strappano; qui pure facchini curvi sotto il
carico, e facchini che ne cercano uno; e gente che
va e viene, e chiama e risponde a un bel circa
como si vede e si odo a Torino, a Milano, a Fi.
i·enzo. Ma là dove le medesime cdse si fanno
traquillamente e quasi direi con compostezza,
qui ci si mette un granellino di polvere vesu-

viana. Il chiasso va alle stelle, mille fruste
schioceano,mille voci urlano, s'intralciano mille
veicoli minacciando ognora di sfracellarsi e non
si toccano mai; e il gestire eloquente, eilrapido
affollarsi, e lo schiamazzare incessante vi dicono
subito che siete in Napoli, terza città forse di
Europa per popolazione, ma prima certo del
globo pel romore.
Un amico, nato e cresciuto proprio nel Corpo

di Napoli, doveva esser lì ad aspettarmi. Non
vedendolo, io lo cercava su e giù per la stazione,
mal difendendomi da dieci in una volta, i quali
volevano liberarmi dalla valigia, o caricarmi in
una carrozzella, O Ecquestrarmi per conto di que-
sto albergatore o di quello. Ma la valigia non
mi dava gran noia, e la dimora aveva fissato da
quindici giorni sulla Riviera di Chiaja. Feci
dunque orecchie da mercanto, e mi schermii.
Intanto uno straniero colla rispettiva metà era
alle prese col vetturino che doveva menarli non
so dove; mentre una cameriera, brutta come il

peccato, stava a uso cariatide guardando un
monte di sacchi, scatole

, valigette , ch' era
una disperazione solo il pensare di trarsi die-
tro tanti gingilli, da Francia forse o da In-

ghilterra. La cura grande dello straniero nel
fissare il prezzo della corsa mi puzzava di
gretto, e passando oltre ripensai ai tempi in
che i lordi dei Tre Regni, viaggiando per ecoco-
mia, scendevano le Alpi col cornucopia dello
sterline a bocca all'ingiù. O essi sono mutati, o
tutto il mondo ò paese più veramente ora chenon
quando a'inventò il proverbio. Collo speechietto
della tariffa, spiegato e commentato a modo suo
dal vetturino, e più coll'intervento ullicioso di
una guardia municipale, il contratto fu stretto
finalmente; e mi v6ltai che già un ragazzotto
m'aveva alleggerito del mio carico, e m'indicava
col braccio toso e una serie alternata di eccellenze
e di signurini una carrozzella a duo passi di
11. Andai ancora una volta in cerca dell'amico

infedele. Sbirciai beno bene; bucai nella folla,
e accertatomi che non ve n'era traccia seguii la
mia guida, e m'insediai nella carrozzella, che
partì di volo. A venti metri dalla stazione rag-
giunsi quella dello straniero, che appunto al-
lora s'era fermata; e vidi l'automedonte rivol-
gersi a mezza persona, e lo udii chiedere con
faccia invetriata al suo forestiere: ßignurino,
quanto mi date?
Il mariuolo si rifaceva daccapo come nulla

fosse e a bruciapelo, sotto il pretosto del sover-
chio bagaglio dello straniero; il quale, perso il
lume degli occhi a quella scappata, tendeva una
gamba in aria per iscendero e bestemmiava in
un getgo impossibile contro la razza do'vottu-
rini. Giudicai allora più benignamente del mal-
capitato, e, fatto accorto dall'esempio, milevai
di balzo, e, piantata la mano aperta sulla spalla
del mio cocchiere, esclamai a un tempo con voce
gagliarda:
- Quanto vuoi?
-- A genio vostro! rispose quel buon diavo-

laccio con una certa mossa di spalle e di capo
tutta particolare.
Appresi più tardi che il genio del forestiero

che paga, nel linguaggio del popolo napoletano
significa sempre qualche cosettina più del do-
vuto. Pel momento la risposta mi soddisfece; e

il vetturino a mo' di commento v'aggiunso un
bel par di frustate che appioppò sulla groppa
ischoletrita del suo cava lo.
A dileguare in me un resticciuolo di difli-

denza o a compensarmi di quel po' di fiducia
che gli avevo mostrato, ci preso a farmi il cico-
rorso lungo le vie che dovevamo percorrere pri-
ma di giugnere alla meta. Peccato che l'orec-
chio, non uso a quella parlata, me ne facesse
perdere tre quarti. Ma dal poco che intesi mi
accersi cho lo stesso Fiorelli avrebbo penato as-
SalsblmO R ràCCape22AYSI in quella confusione di
uomini e di coso, di storia o di favole.

Passammo Chiaja e mi fece ammirare il so-
lido ponte a cavaliere di due colline; traver-
sammo piazza de'Martiri, o allentò la corsa ac·
ciò vedessi la colonna della Vittoria co' suoi gi-
ganteschi leoni variamente atteggiati. a Questa,
disse, è la colonna della Pace; e questo, indi-
cando a doutra colla frusta, è il palazzo del
prefetto. »
ll palazzo, invero, ò dei conti Grifeo, ed ò

detto volgarmente Partanna dal nome che ebbe
la Lucia Milliaci, prima favorita, poi moglie di
Ferdinando I di Borbono, che gliclo donava; ma
è vero altresi che la famiglia D'AfBitto vi sta a

dimora. A que'giorni il povero marchese era
vivo tuttavia o sano como un pesco, e ritto sulla
breccia in tutta l'altezza dolla sua aristocratics
persona, o armato di tutto punto.
Così Dio mi aiuti como la vista della nobile

magione e della fiera crudele che la minaccia di
fronte, mi fece nascere il sospetto che avessero

voluto in questa simbologgiaro la canoa petu-
lanto sguinzagliata contro il valentuomo. ll
quale più che nel gentil sangue e nel censa
larghissimo, più che nelle duchee e nei princi-
pati onde s'inquartava lo stemma della sua

casa, pose ogni vanto e ogni opera nel serviro la
patria.
Ma, osservatala meglio, potei chiarire che

la bestia che a gola aperta sembrava latrare
contro la casa del prefetto, doveva essoro, al-
meno nel pensiero dell'arlista, un generoso o
fiero leone. E tosto mi ricredetti; a tale che

Non vide me' di mo chi vide il vero.

Ma ohimè! Da quel giorno ad oggi il sole
sorso e at corico appena venti volto, e una tomba
già si aperse o si richiuse irreparabilmente! Il
marchese Rodolfo D'Afflitto non ò più ; o gli
stessi avversarii suoi, deposte un istante lo male
arti, le invidie, gli edegni, chinarono mesti e ri-
verenti la fronte dinnanzi alla fredda salma del-
I'onorato cittadino, del gentiluomo coraggioso
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NOTIZIE VARIE

11 15 corrente allo ore 2 pom. ebbe luogo
nella sala dei Pregadi del Palazzo Ducale di
Venezia una solenne adunanza del R. Istituto
Veneto di scienze, lettere ed arti. Ecca il reso-
conto che di tale seduta si legge nella Gazzetta
di Yemezia:
Erano presenti i membridi quell illustrecorpo

scen.tifico, presedati dal comm. Cittadella, il
consigliere delegato reggénte la prefettura, ca-
Taliere Bianchi, ed una gran quantità de' più
eletti cittadim e di signore.
Il discorso fu tenuto dal m. oe vicepresi-

dente, comm. Lampertic>, e trattò della parte
che ne¿li ultimi tempi ebbero i Veneti negli
studii; argom ut> interessantinimo e di sommo
onore alle nostre provincie.
Basta il nome del Lampertico por assicurare

che quel discorso unì alla eleganza de11a forma
ed alla potenza de' nobili concett , un accurato
studio ed un e:ame profordo e giusto dei fatti.
Eg fu più volte interrottoda applausi, ed alla
fino fu acclamatissimo.
L'oratore diese che nell'ordine scientifico,

come nelPordine politico, dopa Fepocanapoleo
nica, i Veneti segnaromo un vero ; ad-
ditð alla venerazione i nomi illustn de-
fanti, limitandosi ad accennará de' viventi le
dàttrine, lasciando che i loro nomi sorgessero
nella mente degli uditori per ispontaneo osse-

quio, anzichè per elogio inverecondo.
Ilesperienza mercantile e politica scal tra-

dizionilmente le menti de' Veneti a rendersi
canto d'ogni più minnts cosa, come findole na-
turale degliabitanti di queste provinciea trat-
tare gli argomenti på serii ed astrusi con chia-
rezza veramente italiana e con ispirito argato.
Con sintetica esposizione disse di quanto gli

studiiveneti gioraronoai progressi delfastro-
nontia, a quelli della matematica, della geome-
tria, dell'idr.tulica, richiamando, rispetto a que-
st'ultima scienza, ch'obbe si può dire, per ciò
che risguarda l'Italia, la sua culla in Vener.ia,
la necessità che il Governo restituisca a Vene-
sia il Magistrato delle acgue, che avrebbe cóm-
piti tanto importanti en urgenti. Si estese
qumdi a parlare degli studii geologici, dimo-
strando come l'Italin trovi segn2ts e fatta nel
suolo lasuaunita, e come in quoste venete terre
cost predilette per gli studii naturali, i Veneti
raccogliessero musei, stampassero monografie,
eseguissero scoperte, eces, ricordando, fra gli al-
tri, il nome del Brocchi, dicui Bassano feiteg-
gierà fra breve il contensrlo. Passòpoi l'oratore
a trattare degli studii fisici, d41\'elettricità e sue
applicabloni e spiegazioni, diinostrando come i
Venett ponessero al bando dalla fisica quelle
Torze inesplicabili, colle qualinleasi spiegare
ogni cosa, e rendessero possibili la grande sco-
perta della teoria meccanica del calm e la più
evidente spiegazibne degli altri Imponderabili.
Dagli studif fisici passò ai chimici, toccando

dell'alleanza fra la Osica e la chimica, e dimo-
strando come i Veneti presagissero verita oggidi
ammessa generalmenw.
Sulla teoria dellavita si estese con elevati

concetti e conprofondiragionamenti; descrisse
gli stadii veneti sulla fisiologia, anatomia, chi-
rurgia, storia medica, eco.
Dalle scienze fisiche passò a trattare delle fi-

losofiche, felicemente toccando della grande ri-
eeres della causa delle cause; e delfanalogia
della religione collo scienze e la società, mo-
strando che il sentimento religioso è una san-
zione di già dei doveri civili, ed invocando la
consociazione Rosminiana della religione colla
.patria, della scienza colla virtik.
Toccò degli stad:i legali, e provò come nella

Venezia vi si desse grande impulso, accettando
lg benefica infinenza della scuola germanien;
indicò glistadii geografici, i viaggi, eoc., e linal-
mente gli stadii storici, che qui ebbero nobile
svolgimento. llicordò foratore come special
mente in Venerla siaiscondo famore alla rac-
coltas pubblicazione deldocumenti delrant:ca
sapienza, opera questa, egli disse, riparatrice
del passato, preparatrica dell'avvenire, e riven-
dicatries dei diritti nazionali.

Da ultimo discorse della letteratura, tessendo
a brevie concisi tratti la storia del movimento
letterario nel Veneto, e provando quanto i Ve-
neti al culto del vero associassero quello del
¾ello ,

con istudii sulParigino del linguaggi>,
sulla storia e filosof°p della linguas e sul patdo
dialetto, che conserrò fisonomia åsztønale e tra-
dizione secolare.Sadi chericordò il Nanin, con
felice apostrofe chiamandolo dittatore della pia
legittima delle dittiiture, quella delPosestà, il
quale appunto si occupò anche del nostro dia-
letto.
Invocò operositadel pensiero ripercassa nella

vita civde, e continuità e progresso di studii
profondi, i quali sepurpotesno aver luogo sotto
Poppressione straniera, devono trovare oggidi
patente impulso nella coscienza di liberi cit-
tadmi.
Dopo la lettura di questa preziosa rivista de-

gli studiiveneti e dei progressi recati aila scienza
dai veneti autori e scrittori, in quale speriamo
di veder presto pubblicata a testimom3nza au-
torevole ed onorifica al nostro paese e alfIta-
lia , I'dimtre m. e. e segretario dell'Istituto,
comnt Namias, lesse la relazione sai premii as-
segnatiin.quest'anno dallTatituto e dalla Fon-
dazione Quermi, relazione che siamo lieti di po-
ter pubblicare per intero, ed è la seguento:
Fauste novelle, o signori. -L'Istitut> aggiu-

dicò il premio di lire 1500 all'autore della Me-
moria contrassegnata dalla senteBEa: « E che
mai può farsi di buono se le cosenon siridocono
a gradiemisure? » dalla sentenza delfinventore
della pila, al quale il nostro corpo scientifico
tributa orga un postamo omaggio, coronando la
monografia degh elementi che portanofimmor-
tale di lui nome.
Pochi trovati al pari di quello riuscirono fe-

raci di tante utili applicanoni scientifiche e in-
dastriali; pochi uomma al pari del Voltacircon-
darono di si alta gloria la propria nazione! Ep-
pure l'intera messe ancora non è raccolta, e
nuove indagini s'aspettano e si domandano, e
PIstituto Veneto non indaraochiese il confronto
de' più ragguardevolielementivoltaici, massime
nel pratico loro uso. Esso, udita la relazione
dei suoi commissarii Bellavitis, Pazienti e Na-
mias, approvella ad unanimia, ed aperta la
scheda fu trovato autore delPanzidettamemoria
il dottor Andrea Naccari, aiuto alla cattedra di
fisica nel R. Archiginnazio di Padova. Confe-
rendogli il premio, l'Istituto notò alcune mende
e manifestò psrecai desiderii, di cui nella re
lazione oggi pubblicats, potrà ognuno pigliare
notisia. Le precipuomanchevolezze risguardano
l'impiego dell'elettricità contro i morbi dell'uo-
mo; l'autore peraltro, non iniziato nella medi-
cina,piuttosto che favellare,comesuolsi troppa
spesso, di materie non conoscinte, piuttosto che
cadere in errori, meglio fece a studiare gli stra-
menti, de' quali può giovarsi la medicina. Egli
li ha valutati con lodevole accuratezza, fisso i
mezzi di misurare i due fattori da cui deriva la
loro energia, e si valse delle altrui e di proprie
sperimentali ricerche fetondandole col calcolo,
ch'io riagnardo una rapida successione di lavori
intellettuali, un sublime artifizio dello spirito
umano, senza il cui magistero la mente naufra-
gherebbe in un pelago di raziocinii e di dedu-
ziam.

La vita, o sigpori, èun fenomeno inviluppatos
sotto parecclu riguardi ancor misterioso, e dove
egli entra s'impaccia il problema, e difficilmente
le cose riduconsi a gradi e misure. II Naccari
nemmeno potè stabilire se nei varii casi, con
mediocre approssimazione, sia dato valutare la
resistenza del corpo umano alle correnti elettri-
che. In onta a clo, gli studii suoi sopra gli ele-
menti voltaici porgono un libro, che verra pro-
ficuamente consultato dai medici stessi, gis il-
luminati dalle investigazioni circa gli effetti del
flaido ele trico negli animali e nell'uomo, che li
guiderå a scegliere gli strumenti più richiesti
dalle varie specie di malattie, contro le quali il
gagliardo espediente ottiene adesso mirabili
guaragroni in casi che per l'addietro si reputa-
Vano pienamente sfidati.
Mi allieta poi, o signori, chementre PIsLituta

rimuneravais descrizzone e il confronto teore-
tico degli elementi valtaici, gli si presentasse un
abile costruttore dièsäi, G.Bettista Batocchi di
Verona,domandÁndepremioper la sua fabbrica
di strumenti di fisica diligentemente lavorati, a
modici prezzi, che potete oggi vedere nella sala
delPiovego di questo Ducale Palazzo. .

Gli assegnamenti accordati ad animare le re-
nete industrie sono in verità tennimimi, e si ap-
profittò della potestä concedata di dividere fra
più espositort i tre premii che s'erano fissati
tiella tälelta di previsione. - Dieci furono le
domande; ileni esandimento doveva principal-
mente appoggiarsi alla fregnenza, allacopia,al-
limportanza degh oggetti, di cui in decorata
nel volger de'precedenti mesi la sala della no-
stra Esposizione permanente. A tale stregua ,

oltre Gian Battista Batocchi di Verona, s'inco-
raggiarono quattro altri manifattori di Venezia,
ognuno collascarsa retribuziono di lire 800, e
BOB3 i Begagati,
Carlo Ponti, industra fabbricatore di lenti,

solerte alimentatore della nostra Esposizione
per mezzo dei suoi occhiali e di varii congegni
ottici, cho costrui un forno senza gl'inconve-
nienti de'comúni serbatoi di rafFreddamento, nei
quali le lenti agevolmente shfrangono , o così
raggiunso il modo di poterle vendere a buon
mercato.
I fratelli Sartori p•r la loro fabbrica di vel-

lati,damaschiestoffedisetaliscieeanm-ste,
e di tendine di inscellini di legno.
Jacopo Tommasi per l'avanzamento nella sua

lodatissuna filatura del vetro e per gli altri la-
vori, theappartengonoall'artevetraria,co'quali
nel!e varie sue officine tiene occupato gran nu-
mero di operai dal taglio delle paste retrose ai
lavori di orificeria, non esclusa in filigraus.
Girolamo Fazzini pegli anatomicie chirurgici

strumenti da lui fabbricati.
Mi rincresce che 11 valente signor Girolamo

Dian abbia troppo tardi incominciato a fornire
la mostra dell liitituto dei suoi dentifricii, della
canfora bromata, de'senapismi ad imitazione
della senapa attaccata alle carte del Rigollot e
di altre preparazioni chimiche delsuo laborato-
rio, onde i farmacisti non sieno in necessità di
coramettore ogni cosa fuori di Venezia, e non si
possa dire che tramutino la nobilissima loro
arte in quella meschinissima del ritendugliolo.
Pel medesimo motivo di aver tardi quest'anno
alimentata la spitimanale esposizione, e perchè
non riuscì ancora ii.signor Arnoldo Leon ad at-
taare la eenola di ricamo da lui saviamente
ideata, gli eleganti suoi lavori ad ago e disegno
ín questo concorso non andarono innanzi a

quelli che viho nominati. Possa egli ottenere
l'ainto cho invoca dai civici magistrati, e la
scuola di ricamo non sara in avvenire fra noi
una semplice di lui aspirazione!
Giov. Dettista Michieli ottenne l'anno scorso

il massim'o pre per la sua industria di tin-
gere e stamparo in lana, setae cotone; e quanto
egli abbia com indefessadiligenza progredito,
giudicatelo voi stessi, o signori, volgendo lo
sguardo alle nuove suo manifatture fra noimo-
mentaneamentp esposte, che fra poco passe-
ranno in Treviso, alla cui mostra industriale
l'operoso Michieliladestina
Troverete adhe nella sala del Piovero i.tes-

suti a maglia di cotone, lana e seta della ditta
Battisti e Dec4)'anno scorso premiati, perchè
gareggianti conquelli che ci arrivano dal di
ftori d'Italia. Se il piccolo numerodi tennigui-
derdoni ci toleelquest'anno di rimeritarne i si-
gnori Battisti opecal, non disconosciamo per
altro gli avansamenti della loro fabbrica, che li
rendono ognora già banemeriti delle industrie
italiano.
Volle giustizia che il più cospieno materiale

I segno di approvazione (ristretto nel corrente
anno a lire 500) si concedesse a Gian Battista
Trapolin, più che per l'ampliazionedel suoopi-
ficio da passamam, per la nuova confezione di
magnifiche stoffe, onde si gnerniscone le signo-
rih pareti e suppellettili delle stanze. I congegni
a tale scopo da lui acquistati e il capo della
fabbrica chiamato da Torino ad istruire i gio-
vani veneziani lavoranti in essa, fanno prova
con quali sforzi egli raggiungesse la meta e
quanto abbia diritto alla pubblica gratitudine.
Taito ciò.delle arti meccaniche; lo arti belle,

cui è fissata una apposita Accade:pia, escono
dalle attribuzioni del Regio Istituto.. Senonchè
Giovanni Querini Stampalia, che deputò questo
Corpo scientifico a reggere la lodatissima di lui
fondazique, volle che in gaeali argomenti deci-
dessero speciali Giunte composte dimembri del
It. Istituto e della 11. Accademia di belle arti.
Elleno commisero un gruppo inmarmo, rappre-
sentante il nobilo Mahpæro che soccorre il
Sarpi ferito, il qaple sarà compiuto nel 1874,

allo a:nltore Luigi Minisini, e un lavoro di ce-
sello congiunto alla agemina, da porgersi entro
l'anno ventaro, al dott. Giuseppe Codemo.
Le tavole testamentarie del Querini legarono

eziandio un premio annuo di lire3000 allo scio-
glimento di (i scientinci e letterarii. Dal
R. Istituto nelPadunanza di ierifaeletto
il seguente per fanno 18741
« Far conoscere i vantaggi che recarono alle

scienze mediche, specialtnente allä fisiolo-
gia e alla patologia, i moderni avanzamenti
della fisica e della chimica, con uno sguardo re-
trospettivo dei sistemi che dominarono in me-
dicina nei tempi andati. » - Non aspettò il
Querini di largheggiare in atti magnanimi al
letto di morte, allorchè Fuomo, separandosi dai
beni di quaggià, può senza disagio assegnarli
ad utili intendimenti. Isacco Newt m, non meno
eminento per Pacutezza dello spirito che per
rara moralitò, dicera non meritare il nome di

. dono i lasciti del patrimonio che si abbandona
colla perdita della vita. Io, più dei generosi le-
gati, tendeati a promuovere conpremi gli studi,
apprezzo il quesito che il Querini vivente pro-
pose per nuove indagini sulfagricoltura della
provincia di Venezia, assegnando allo sciogli-
mento di quello, la generosa retribuzione di l50
napoleonid'oro.
« In quali condizioni si trovanoi proprietarii,

i coltivatori deHe terre nella provinera di Ve-
nezia? Quah sarebbero gli espedienti pià elli-

co ori, che mella solenne ada-
nanzadel 1870, io vi annunziai tre concorrenti
essersi sentati nelParringo, ed ano solo,colla

Verst* e moderazione, approssimato
o sciöglimento del tema. Si pubblicò allora il

parere della Giunta, si ripropose il iguesito per
l'anno corrente, e fautore delPopera colla sud-
detta epigrafe, Verità e moderazione, fece te-
soro degli additamenti che i commissarii del
B, 1stituto avevano diffusampate esposti negli

Zanardinieilsocio Keller, professore diagraria
a Padova,presolo la aconrato esame, riferirono
il loro avviso nelPadunanza di ieri, e conchiu-
sero a quello rispondore alle esigenze essenziali
del problema, svolgere con chiarezza le que-
stioni d'ordine economico sociale e tecnico che
naturalmente vi si connettono, essere un libro
che illumina proprietari ed agricoltori sui modi
più pratici di migliorare le loro condizioni e di
promuovere agricoli perfezionamenti, avere ti-
toli incontrovertibili al premio. »

Nella discussione apertasi opportunamente,
la Gianta dichiarò chelievipecche dell'opuscolo
non pregiudicano ai suoi pregi, che quelle con
poche correzioni saranno tolte; che, assicura-
tisi di ciò i commissarii, non potrà restare al-
cana diflicoltà a concedere la proinessa e meri-
tata rimunerazione. La proposta della Giunta at
termini degli Statati venne sottopostaall'espe-
rimento dei voti Eecreti, tiedici de' quali si tro-
varono favorevoli e due contrarii. Si decretò
dunque il premio di 150 napoleoni d'oro al-
l'autore del libro: « La terra, i proprietarii ed
i coltivatori della provincia di Venezia. Saggio
di studii economici e di una inchiesta agricola,
col motto: Verità e moderazione. » L'opera cor-
risponde al titolo, è essenzialmente uno atadio
economico, come essenzialmente economico fu
ritenuto daDa Giunta il tema del liberalissimo
Querini. Damandava egli gli espedienti efficaci
a rendere piùeque evantaggiose nella provincia
di Venezia 3e relazioni tra i proprietari edi po-
veri coltivatori delle terre, che, instliano dei
proprii sudori, senza che idurati stenti ognora
procaccino loro sane dimore e bastevole ali
mento. L'autore di questo libro, il quale,aperta
la scheda, si trovò essere Pavvocato Luigi Carlo
Stivanellodi Venezia, attribuisce äi viziosi con-
tratti l'ostacolo principalissimo agli avanza-
menti agriooh nella provincia di Venezia. Egli
patrocinacaldissimamente quello del fitto sem-

plice, il quale sostituito alla consuetudine, pre-
valente in ogni distretto, del contratto colonico
misto, emodellato alle norme dells moralità e
dells giustizia neue attinente fra villici e pro-
prietari, non tarderà a promuovere ogni utile
agricolo riformagione. Ilatricondamento delle
coltivazioni, lo studio delle singole condizioni
dei terreni, l'aumento dei foraggt eB pxà largo
allevamento del bestiamo, ne saranno la conse-
guenza.

L'inchiesta agricoladel dottor Stiranello ri-
sguarda tutti i distretti della provincia di Ye-
nezia ed è accompagnata da prospettistatistici,
che somministreranno utili elementi at rzeerca-
tori di tali materie. Un capitolo è destinato al-
l'istruzione, senza cui non ð possibile perfezio-
namento qualsiasi nelfumano consorno. L'i-
struzione elementare non presenta per isten-
tura confortoroli risultamenti nella provincia di
Venesis. Nel 1869, sopra una popolazione di
326,754, venne impartita a 15,558 nelle private
e pubbliche scuole, quantunque i comuni rad-
doppiassero la spesa m confronto degli anni
precedenti. Insomma la media delle frequenze
fu di 4,76 per ogni cento abitanti, mentro fu di
6,16 nel 1868 in tutte le provincie del nostro
Regno. -

L'autore non desidera l'insegnamento agri-
colo nelle scuole primarie; lo vorrebbe desti-
nato a crearedei buonimaestri,daiquali avreb-
bonsi pià tardi dei buoni discepoF, e vedrebbe
in questi seminarii dell'istruzione agricola na-
turalmente chiamati non icoloni, ma i fittaiuoli,
i castaldi e i loro figli, e vorrebbe ai villici più
largamente diffusa la sola istruzione comune
elementare. È bello il prorredimento preso dal
Ministero d'agricoltura o commercio per l'uso
delle macchine agrarie, che non si sanno ma-
neggiare convenientemente nelle provincie tue-
ridionali ed in Sicilia. Nelle scuale superiori yli
agricohara devonsi tenere conferenze speciali
angli strumenti e salle macchine agrarie, at
ammaestramento dei soldati prossimi a com-

piere la loro ferma, e ad eceitarne ramulminna
si destinarono pecuniarie retribuzioni. Così it
nostro esercito acquisterà un altro titolo alla
riconoscenza dellanizione; così, o signori, sarà
confermato che nei paesi veramente liberi, la
milizia è un ordine di comuni cittadini, che in
nulla si discosta dagli altri, se non perchè con

esemplare disciplina e con animo intrepido si
riunisce a tutelare la patria da' suoi nemioi in-
terni ed esterni. Istruzione, o signori, nei ricchir
nei poveri, nei m0iti, nei coloni, in ogni ceto di
cittadini; istruzione intelletinale e možale, che
assicura un elevato posto fra le nazioni, non
meno che il numero e il valore dei difensori.
- I fogli ing esi riferiscono che la sera del

14 corrente il dottor Carpenter ha letto ilsuo
discorso come presidente dell'Associazione In-
glese: Erano presenti 'l'imperatore Napoleone
ei il signor Stanley ad ambedue furono viva-
mente applauditi. L'iinperatore prese posto vi.
ciao al baronetto Burdett Contts. Prestedeva il
signor Thomson, presidente che esce di caricy
il quale introdusse il dottor Carpenter, nuovo
presidente.

11 dottor Carpenter lesse quindi il suo di-
scorso. Dopo una c&diale allusione alla sco-

perta fatta dal signorStañIey del dóttorLiving-
stone, e, dopo avere dato-comunicazione delle
ricerche che sono per cominciarsi intorno alle
condizioni fisiche e biologhe del fondo del
mare, ifpresidente preBB SŒ GBamÎØste i prOCO-
dimenti mentali con cui si arriva alle idee fon-
damentali della materia e della forza , della
causa e delfeffetto, della legge e delPordine,
che formano labase di ogni ragionamentoscien-
tifico.
Le differenze fra gli Intoizionalisti e coloro

che sostengono resperienza essere la base di
ogni cognizione, potevano, a suo credere, essere
risolte partendo dalPidea che le intuizioni in-
tellettuali di ogni generazione erano Pesperienza
della generazione precedento.
Si disse da alcuni che noi non coitosciamo

altro che la materia e le sue legi, e - che la
forza è una creazione della immatunazione. Non
potrebbe ugualmente affermarsi che mentre la
materia è una concezione dell'intelletto, la
forza è ciò di cui noi abbiamo la piik direttace
noscenza? Questi dovrebbero venire aBa con-
clusione che la nozione della forza è una di
quelle forme elementati di ensare dacui noi
non possiamo dispensarci. li non ammette
che sia lasost¡tuzionedelfi smica alPißea
fenomenale che da il maggiorvalore alle nostre
concezioni dell'ordine della natura. La scienza
moderna-fisilandola sua atta=am- sulPordine
della natura si era separata intieramenta dalla
teologia le cui pmnom erano di risalire alle
cause prime, e quindi la scienza aveva la sua
ragione ,d'essere ma se la sdenza pretendesse
di dãig colle iuë eoncezioni dell'ordine della

ed intemerato. Il leone, che guarda il palazzo
Partanna, non cessa di essero un brutto anima-
lacéio, e sta tiempreB, co'enoi tre fratolli, a rap-
presentare, secondo mi narrano, le rivoluzioni
di Napoli.del 99, del 20, del 48 e del 60, che fa
faltima; espero bene. Del restoquelta colonna,
sullacui cimacampeggia una Vittoria di bronso
o l'angelo della Pace colla palras del martirio e
Is corona trionfale, vi fa meditare sulla sorte

degli uomini e delle cose. La commisero i Bor-
Loni imperantie potenti ad onorare i martiri
data fededi.Cristo, e intorno a quella si affaticò
lungamente:lo scalpello del marmists, mentre
centinais di martiri affermavano col sangue,
colta piigione, coll'esilio la santità diun'altra
fede, la fede della civiltà e del progresso.
E questa trionfara fmalzoente, e la colonna

del martiilo fu ribatterzatacolla vittoria, e con-
sacrata dal municipio alla santa memoria dei
cittadini napolitani morti per la liberta.Le om-
bre enorate dei Cirillo e dei Pagano arranno e-
saltato nei loro avelli!
E siamo alla Riviera di Chiaja, proprio nel

bel mezzo della bellissima passeggiata, che for-
ma ad on tempo la delizia e l'orgogho dei
Napolitani. M'affaccio alla finestra: a destra
Posilipo, a sinistra il Vesevo sterminatore; che
è quanto dire le Insinghe e laminacciadellana-
tura. Di fronte la Villa Nazionale, e poco oltre
l'immenso mare, carezzato dalla brezza dolois-
sima, e colorito dal più puro saffiro di cielo che
uom possa vederai steso sul capo. Sotto, vedi
un bralicame infinito da bestie e di persone; in

mezzo alid afolgorare delle beltà napoletane,
alla sp'endidezzadei cocchi edelle acconciature,
al caracollare aggraziato di cento destrieri

di sangue purissimo. Un dilettante di studii
statistici vi conterebbe fino a uno quanti dei
quindicimila cavalli che giornahmente percor-
rono la città in tutti i sensi, di fronte ad altret-
tanti che riposano, si rovescino all'ora della

passeggiata nella Riviera di Chiaja;ovvero sia,
vi prCEenterebbe il novero delle capre, che nel-
l'ora medesi;na si portano da fuori Grotta al
ponte della Maaaninna; altri d'altre ecse di-
lettandosi, vi farà notare la bellezza matronale
della dachessa di G., o le celestiali sembianze
della contessa di S., o facconciatura incensura-
bile della marchesa B.; o vi porterà dinanzi a
quelfelen di delizie che è soggiorno del prin-
cipe siciliano succeduto degnamente -in quellà
residenza piena di soavità, di buon gusto, di
fasto al principe dei banchieri. Quanto a me,
che ro' dirvi le mie impressioni,quali esse sieno,
a rischio di noiarvi o farvi sciupare il tempo,
non toccherò nessuno di questi argomenti, o li
toccherò di volo quando ne cada il destro. Per
ora vi dirò che due cose soprammodo mi colpi-
rono al primo añacciarmi alla Rivieradi Chiaja.
La convivenza intima, cordiale, della miseria
coll'opulenza, dei cenci col fasto; e le emana-

zioni onde s'impregna Paere lungo la spia•tgia
ombreggiata dalle annose piante della Villa.
Innamorato di questa plaga incantevole dove
madre natura fece tutto, e gli uomini qualche
cosa, io non darò al mio naso Puflic o di descri-
vervi ledelizie della Villa, che è deliziosa day-
vere. Io mi vi conanssi la prima volta, e quasi
sentivocolpensierolesoavifragranzedegliaran-
ceti edelleacacid odorose. Ingenuo! La penna
:mia rifugge daÍ rivelarvi quali fragranze mi
buttarono indietro,_ nel luogo che i primi pa-
renti avrebbero potuto scambiaro col loro para-
diso, e non rimetterci nel cambio! Olmèl
Dave sono gli aranceti e le acacie del mio pen
sieto? Dove le iperbo'i dei poeti e dei pittori?
E soprattutto dove son eglino i padri della pa-
tria, così poco curanti del decoro e della salute
della loro città?, Vergogna delle vergogne! I
padri della patria sono scomparai, dopo aver

soinpa‡2 tutto quanto il lore tempo nel parteg-
giare indegno¡ sedendo a soranna la discordia, I

angnierinita regolatrice dei loro corsigli! Si
sono divisi in de in sinistra, in centro, in
luogo di leyarsi cçme tin uomo solo contro le

impure fragranze hellaVillaNazionale. Improv-
vidi....... Ma lo fo come il cane che abbaia alla
luna; i padri dellapatfia furonomessia riposo...
per ora. Speriaico nälPaltra mandata, o se la
vecchia dovrå risorgere, fenice novella, dalld
aue ceneri, risorga almeno pentita ed ammae-
strata;e così sia, amen!
Dagli efiavii della Villa, venendo si bassi e a

vichi della Riviera,,non si fa che un passo, nè si
esce dall'argomengo. Ho parlato di convivenza
intima, cordiale, ¿ostante della miseria coll'o-
pulenza; e non solo non mi ritiro,masoggiungo
che in messun luogo del mondo, la barbarie si

trova così prossima alla civilta, e questa a

quella come nella Riviera di Chiaja. Qui tutto è
sfgrzo, superfino, Mmatezza di vivere, felicità,
godimenti, ozio;11, a due passi, tutto a scarso e
manchevole fuorchè la fatica, il lavoro, la pal-
lida fame, la miseria Tercia, e cènciosa. Nel
lungo istesso dove la regina della moda si fa

trascinare, sèpolts fra le trine ed i nastri sui
soffici guanciali del suo cocchio lucente, l'uomo
del popolo schiaccia sonni lunghissimi sul mon-
de=zaio como su un letto di piume. I damerini,
azzimati e leggiadri, á tai il sarto esotico a-

dattò la gíubba, e l'esotico parracchiere spartì
la chioma profumata, passeggiano alla pari con
una frotta di bimbi scamiciati e arruffatí, dalla
pelle abbronzata dal sole, e screziata di mille
sozzurre. Camminano di pari passo ma non si
confondono¡ e lo eccellenze rimangono eccel-
lenze, gli scamiciail senmiciati. La plebe napo-
litana scherza colfs miseria, scherza colla fame;
il morso dell'invidia non la tormenta; essa

vive coi ricchi e maan li odia; vede sprecord in
un minuto, quello che tiastorebbe tutta la vita
a ans delle sue famiglie, e non si lagna. ., poco
lavoro, soarso cibo, e ordinario; luce viva, aria

abbondante ¡ una presa di tabaccodalla scatola,
di padre Anastasio o di fra Paisq¿a16; un la-
strone polito per tèfra adve ginoeuro qualche
volta a brise la oil,trésette; un corbello all'om-
bra dovè ada are meta della persõns, e gltro
non chiede, e forse non tiesidera altro, e canta e
ride, e uria. La diflicolta di alloggiare'non
diflicolta pel popolino, che fa ogni cosa alPa

perto; una stambergaccia umida; buia, lercia
per dieci o dodici persone baata e n'avanza. Se
v' ha difetto di spaio, di giorno o di notte, la
strada à 11, o non occorr'altro. Non si nasconde
nulla nò anco quello che tutti celano. La dini-
coltà di coprirsi, non è difficolta na pur essa. Io'
cominciai questo bozzetto accennando allo
sconcio della volubile moda; la plebo di Napoli
aveva sciolto col fatto il problema prima ch'io
lo facessi. Peressa nún furono scritte le mie pa-
role; peressache praticamentefilosofeggia, e f:t
di meno par anco delfindumentovegetale usato
dal primo padre.
Se v' ha merito in ciò, non & terio dovuto a

San Giuseppe. Tutto che questo sia stato ele-
Tato di certo ad altissimo grado della gerarchia
celestfale, il popolino napoletano non deve lo-
darsene punto. Quel San Giuseppe ché ha qui
enlto e home dai Nudi, e stuolo numeráso di de-
voii il cui istittito in altro non consiste che nel
enoprire la hudità del prossimo, quel San Gitt-
seppe, dico, si scrocca il banco è il benefizio.
Dai raggangli statistici ch'io raccolai sul luogo
si può mettere in sodo che sopra dieci bam-
bini d'ambo i sessi errabondi per le strade, sei
vestono a uso Venere de' Medici, meno la foglia;
due colla sola camicia da rimatare ogni mese, e
qvand'à gala ogni rettimana; due fmalmente,
ed & Paristocrazia del gqnere, con un paio
di caltonacci o una sottana cascante a sbren-

doli. I dieci sullodati, coi rispettivi ascendenti
e collaterali non sanno che voglia dire scar-

pa o ciabatta, e corrono e tempestano di qua

e di 14 senra far rumore. All'immaginarsi tanta
bordaglia seininuda scalza, ficarmigliata; mal
nutrits, incolta, il dábbano lettore «Io
squallore, la desolazione sovraneggiare do-
vanque, e pianti, lamenti, itimprecazioni essere it
linguaggio comune per esprimere il travaglio
delPanima, e richiamarsi dalfingiustizia degli.
uomini e delig fortuna. Si rieredi il3ettore. La
serenità, lagaiezzanomaiscompagúnmaidaque-
stagento; che fa le cose suecolla maggior natu-
ralezza del mondo, senza noiarealcuno e sens'es-
EOfé B0ißt0. ŸAt00, dOCiÏ&r (RIO, dSTOt0, 88800-
rone, intelligente, oisequioso; il popelÏno napi
letano sente vivamente la limpidezza del suo
c¾1o e le sfariate del suo vulcáno famante. Vire
allágiornats, nè molto lavora, invero; ma 19
vori tutto Panno, e vuol cavatne il inaggior
profitto possibile, e Tire a stecchetto, e si nega
ogni godimentda fine di accumularè; e aspetta
colfansia delPimiazioràto la festa annuale per
gittare in uri giorno solo tutto qàanto il frutto
delle anyate fatiche:

* Oh, se un genio benefico li avvezzasse al la-
Toro costante e allo sparagno; se i tesori sot-
tratti a Montevergine, a Piedigrotta e a cento
a'trfbaccanali di ignesta fatta, si volgessero a
ricôprire lenudità ilei figliuoli, ad istruirli nel-
l'amor di Dio e del prossimo, ad esercitarli di
buon'ora a qualche onorato mostiere, il ýopolo
napoletsnodiverrebbe il primo d'Italia I E allora
sin Giuseppe de' Nadi dovrebb'esser iiposato
senza pensione, perchè davvero nonse la merita.
Mipare impossibile che in cittàsì cospicua, ricca
di tante belle e caritatevoli istituzioni, e di tanti
onorevoli e chiari cittadini, non sorga alfine chi
intenda per davvero ad indirizzare per 1s retta
via questo popolo sì buono e'conducevole, al
quale natura donò ogni cosabella, e gli uomini
tolsero o guastarono tanto I
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natura ans ragione sufficiente delle ene cause,
invaderebbe un campo che non èil sno.
Un voto di ringraziamento al signor dottore

Carpenter fa approvato. - Alla chiasura della
seduta il segretarioannunziò che imembri della
Societa raggiungevano la cifra di 2,152.
- L'Evérement in un suo articolo firmato

dal signor Triarte reca i seguenti cenni sul si-
geor Delayne redattore in capadel Tenus:
Anima del Times è il siµ¾r Delayne; nomo

che ha attualmente GO anm circa e intora, fino
dall'età di 18 anni, nel giornale in cui suo pa-
dre occupava un posto importante.
Egli prmeipiò coll'essere sottoredattore, indi

redattore, si famigliarizzò col maneggio degli
affari, fa abituato fino da giovine alle grandi
transazioni, vinse in mezza agli uomini diStato
inglesi, vide sorgere i vari incidenti che deter-
minaronoa poco a poco quelle che si chiamano
questioni, e ricovette, per coal dire, quale depo-
sito, le grandi tradizioni inglesi dalla bocca
stessa dei più illustri rappresentanti della poli-
tica nazionale.
All'età di 28 anni, il signor Delayne venne

nominato redattore in capo del Tames; sono
quindi più di 82 anni ch'egh a a capo di questo
giornale e fa la vita che descrivaamo qui ap-
presso;
R redattore in capo si alza all'una pomeri-

diana, scrire alcuni biglietti, da degli appunta-
menti por la sera neglinflisi del Times a tre o

quattro redattori pia particolarmente atti a
trattare lo questions che sono all'ordine del
giorno e le attualità del momento.
Egli fa colezione e riceve per un'ora di

tempo gli uomini politici inglesa o di tutte le
nazioni che trovansi di passaggio a Londra. Va
a passeggiare nel parco a cavallo ed a piedi e
quindi va da lord Granville o dal suo capo di
gabinetto, ove natoralmente si parla delle que-
stioni del giorno; da11 suo parere, i suoi consi-
gli, comunica le sue impressioni, si fa l'eco del-
l'opinione pubblica, reclama tale sodtlisfazione,
accenna ad una soluzioneed apre una prospet-
tiva. Lo si può quasi considerare un muustro
consulente.
Alle otto pomeridiano pranza la città ed in

qualunque luogo egli si trovi, fosse anche a
corte, alle ore 10 prepise egli si reca all'uflizio
del Tames. Già verso quest'ora le lettere deicor-
rispondenti di tutta 14 pazioni del globo, lette
dai redattori, dai segretari,da tutto uno stato
maggiore, infine, sono state stampatee leprove
di stampo raduante inLte nel suo scrittoio. Lì
lo aspettano pure anche tre o quattro redattori
ch'egli ha convocati ed ai quali rimette un ab-
bozzo composto di dieci, venti o trenta righe al

spidenrenegli,articoli da scrivere, la forma sotto
legale debbono essere presentati, in una pa-
rola le lines generali. È appunto nella reda-
sione di questi a6bossi politic1, che risplende,
da quanto ¡iare, il genio di grande giornalista
del signor Deläyne.
Questi abbozzi sono cosi bene tracciati e così

vivaci, che l'anatomia dell'articolo trovasi già
disegnata e non rimane che a avilupparlo.
- I giornali tedeschi contengono lesegnanti

notizie militari:
Le cifre miliciali somministrate al Congresso

dí statistica dallo stato maggiore relativamente
alle perdite subite dalle armate della Germania
dél Nord hell'ultima guerra sono queste:
Il numero dei morti ascende a 40,881 e vi

sono inoltre 4009 nomini scomparsi, la di cui
maggior varte possono essere c maiderati come
morti. Gh'uccisisul campo di battaglia sono:

17,527 e morirono delle loro ferite 10,710; pe-
rirono per accidenti 818 e per suicidio 30.
La dissenteria cagionò la morte a 2000 uo-

mini; 6595 morirono di tifo; 500 di bronchite;
521 di altre malattie acute; 201 divainolo; 159
di febbri gastriche; 240 di varie affezioni cro-
niche e 94 di morte improvvisa.
Ora fa d'uopo aggiungere a queste cifre le

perdite delle armate della Germania del Sud,
che portano a 7000 circa il numero dei morti.

- I corpi d'armata della Germania delNord
chamon erano ancora muniti delincile ad ago
modificato, lo hanno testè ricerato anche loro,
dímedo ega tutta l'armata della Germania del
Nord è attualmente provveduta di questanuova
armacolla quale ha Bià principiato a fare gli
esercizi al bersaglio.
Diquanto ne dice ifýornále Künùche Zei-

tung, questo facile adottato provvisoriamente
fmo al momento della introduzione del modello
lifagser, distingnesi dall'antico fircile ad,ago, in
ciò che molto pita leggero e meno lungo di
quello, che la canna e la baionetta sono bron-
zate, che la lama di quesk'ultima ò incanalata
con due profondi solchi - e che un cambia-
mentoxadicale dell'alzata vi è stiato operata.
Isantaggi.di que.sto fucîle modificato consi-

stononella trasformazione mediante un atello
in caoutchou, dellachiusura difettosa della cu-

latta in una chiusaractmetica che impedisce la
fugs del gas e l'ingorgo.
Il nuovo facile è moltre pia maneggiabile e

permette di sparare da 7 a 10 colpi per ogni
minuto. La sua portata e di 1200 metri.

- Leggismo nel Temps:
Il signor Leone Henzey scoprì nelle rovine di

Palatitza, tra altri monumenti degni d'interesse,
una tomba sepolcrale mella quale erano due
letti funerarii. posti suo accanto all'altro Con-
simili letti vennero.pure trovati dalaignorHen-
zey a Pydna e dal signor Delacoulonche «Pella.
Questo sepolture macedom presentavano il

carattero distintivo di essera sotterraneo, men-
tre che le sepolture greche (heroa) si elevavano
sul forreno. In altre il letto funebrerassomiglia
ad un letto speciale di inumanazione; questo
costume a poco sparso nel mondo antico e l'ori-
gine di esso solleva più di una questione. Le de-
scrizioni precise di autori antichi (Petrone e
Flegonde Tralles) uon ci lasciano alcun dubbio
su questa maniera di sepoltura: i corpi erano
portatiin queste tombe vuote, poi coricati sui
letti di marmo senza essere rinchiusi in casse

dilegnoodipietra e abbandonati co.,i ag i effetti
naturali della decomposizione.
La Grecia non doveva conos<efe quest'uso òi

letti funebri; il costume greco, nanale a quello
degli Egiziani, dei Fenici, degli Ebrei, degli As-
siri, consisteva ad introdurre il cadaverein uno
spazio ermeticamente chiuso. È in rare località,
at centro di popolazioni antichissime e pochis-
simo conosciute dell'Asia hiinore che luso na-

zionale pareva aver adottato l'impiego del letto

mortuario come forma di tomba. Nelle interne
vallate della Frigia, quasi tutte le grotta sepol-
crali di stile indigeno presentano da tutte le
ps rti larghe panchette. Si trovarono panchette
o letti mortuariiin Licia, e nei Eeg0ÎCri dei re
del Ponto, presso A-ma. -

La Carm praticava questuso, ed il-signor
Giorgio Cecealdi segnala nell'isola di Cipro una
fossa contenente parecchi letti funebri; la fossa
è delPepoca romana.
- Una lettera di Bucharest racconta un cu-

rioso fenomeno atmosferico avvenuto là il 25
luglio allo 9 1¡4 di sera. H caldo ernstatosofo-
cante nel Biorno, non vi era neppure una nu
vola. Nella sera tutti gli abitanti erano liori, le
signore vestite quasi tutte di bishes e scollate;
Verso le 9 apparre unaaavolpita sull'oriz-

zonte e un quarto d'ora dopp piovve, ma non

aequa, sibbene una enorme quantità di Termi-
ciattoli neri che facevano schifo etutte le strade
ne furono piene in un attimo.
- Sulla composizione del nuovo ministéro al

Perà togliamo u seguenti pariicolari dâl Tames,
relativi ai singoli membri che fanno parte del
medesimo:

H senor Morales a un distinto inagistrato,
che in varia occasioni à stato membro del mim-
stero ', egli è conosciutissimo e stimato datpaese
come buon mantenitore dell'ordine pubbhem
B senor Sanches a stato per parecchi anni e

continuaa& essere un rispettabilemagistratodi
condotta irreprensibile.
E generale Francisoo Diez Osneeco è il se-

condovicepresidente della Repubblica, espertis-
aima mantenitore dell'ordine.
E finalmente, il senor Don José della Riva

Aguero ò il liglio del primo presidénté eletto
nel Però, distintissima persona, ché dopo aver
occupato per lungo spano di tem¡ip il seggio di
deputato nella Camera del CongretBO diTeam0
direttore della Banca Ipotecaria e vi diede pa.
recchie prove del suo sapere circa l'economIs
generale.
Tale governo è gresieduto dal vicepresidente

colönnello IIerensa Zevellts, il qualeklegal-
mente enlarnak a rimpiazzare il presi ená, e

entaalæ una sicura guarenligiadi er-

-- Secondo il World di Nuova York le noti-
sie giunte milicialmente negli alliti del diparti-
mento dell'agricoltura a Washington, unife-
mente agli avvisi privati venuti dai principali
distretti cotonifers accordansi nel presentare
sottoy,Ii auspiali pià favorevoli il randolto ven-

turo del cotone.
Si presagisce dapperintto un raecolW consi-

derevole e le speranze non potrebbero essere
deluse se non dalle pioggle persistenti .che p>
trebbero danneggiare le tenere semente ebbve-
getano attualmente nelle tiià favorevoli donili-
moni, potrebbero farledere prematuramente
dell'arbusto, o dall'invasione dei bractŒ priina
dell'epoca del riccolto.
Valutasi a 8,500,000 seri la quantitA delle

terre che furono destinate in questiaano alla
coltivazione del cotone, e si a generalmente os-
servato iik belli raccolti di èotone erano

q in quelli che producona

I c i pia moderati stabiliscone's 4 mi-
lioni di balle di outone (ossia ni miliardo di
quintali metrici) O probabilerendimentodelPat•
taale raccolto.
Nelle sfere deiprivati le previsioni giungono

a quattro miliani cmquecento mila, ei anche
fino a cinque milioni di balle.
Se questi calcoli si realitzerasno, dice il

World, e evidente che i prezzidel eolone ribas-
seranno sui mercati, ma m desnitiva i coltiva-
tori non avranno motivodi lagnariji, poichè la
quantitikauþplira al ribasso dei corsi dell'arti-
colo, nel mentre,d'altra parte, tutti ingënerale,
agricoltori e negoziank vt troveranno 11 loro
vantaggio ei,il hostro histema finangrio diven-
terà, perquesto, stabile.oltreth iibässerà
necessariamente remio sull'dró.

Abbiamo da Napoli la dolorosa notizia, che
ieri cessava di re in quella citta il commes
datore FilippaAmbrosoli, capo di divisionqael
hiinistero di Grazine Giustisis,' socio cor
ute dell'Acéadeinia Reale di.scienzo pelitache

in NapolL
Nato nel 9 dicembre 1828 e latsrpato in leggi

nel 1847, entrò nell'anno successivoi con nota
di espacità Astinta nella Magistratura I,bma
barda,dote colsemerito dispecebiatä òãest¾
di animo mite e ginato, d'operosità intelligente
edindefessa. Chiamato nel diceinbre dél 1805
al Ministero disGraziam Giustig ebbe parte
grandissiresnella-compilazionetier progetti deF
nuovo Codies penalèpel Regno dTtalis.sed.ph
timamente ancora attendeva, alfimmediaziono,
del llinistro, a redigere ilmprogetto de8nitivo
del Codice medesimo da presentarsi al Parls-
mento. Cittadino integerrimo, maritä, padre
amorosissimo, nonviveva che per la famiglia e
pe' suoi studii.
Pubblicò memorie pregiatissime di scienze

legali e studii di osservazioni e confronti assai
commendevoli sui Codici penali toscano ed ita-
liano. Tradusse dal tedeaco, aggiungòndovilo-
date annotazioni, la Teorra delfa'pronedi Met-
tennaler e fece un'accurata e.detW revisibyej
degli Elementi di diritto cróninale del Canns-
gum. i .

L'immatura morfedel comm.Ambrosoli priva
il paese diuno de' snoi- più intelligenti -magi-
strati, e lasciamella desolazione laTandglis gli
amici e quanti lo avvit:iaarono.

I

DIAMO
Secondo le ultime informazioni da Berlino

l'imperatore Gugliehno sarà di ritqrno 14
quella capitale il 81 corrente. Abbandonando
Gastein farà una gita ad Iscid per una visita
all'imperatrice Elisabetta che attualmerite vi
risiede in unione a sua figlia l'arciduchessa
Gisella. Secondo un2 torrispondente berlinese
questa visita avrebbe per oggetto di indurre
la sovrana austriaca ad accompagnare l'im-

peratore Francesco Giuseppe a Berlino. Se-
condo le notizie da Gastein i'imperatore Fran-
cesco Giuseppe vi si recherà per salutare l'au.
gusto suo ospite al momento in cui esso

passerà di là. Per modo che i due sovrani

' avrebbero una speele di convegno in prece-
denza di quello di Berlino.
Quanto all'arrivo dell'imperatore Alessán-

dro nella capitale di Germania si conferma
che esso avverrà il' 5 settembre. S. lif. sarà

accompagnata dai suoi tre figli, il granduca
ereditario ed i granduchi Vladimiro o Nicola.
Il seguito dell'imperatore e dei suoi figli sarà
principalmentemilitare ed estremamente bril-
lante.
Il principe imperialp di Germania ha ab-

bandonata la sua villeggiatura di Berchtes-
gadqn per recarsi sul lag i Costanza a fare
visita alla fatniglia reale di Würtemberg, a
Filidilchsítaten, dove tiovasi anche l'impera-
trice Augusta ed il grariduci e la grandu-
chessa di Baden. L'indoinani il principe Fe-
derico Guglielmo si rgcò à)toccarda, doro
passò in rivista una parte dell'esercito wür-
temberghese.

Sull'inesauribile argoriento del convegno
dei tre imperatori a Barlino, il Journal des
Deuts scrive quanto e: < Vi sono gior-
nali francesi i quali.vpgliono assolutamente
che questo avvenimentossia ispirato da un

pensiero direttamente cÀtile alla Francia. Sono
questi giornali compininHNUÍO SIBCeri DOllO

esprimere un tale concetto, o piuttosto non
trovano essi - soltante che una tale tesi &

buona e, quel che pià Inonta, facile a ritor
eersi contro il governo? Non sapremtgo dirlo
.ed in ogni modo prefe.Ñiino credere alla loro
sincerità anzichè ad un calcolo che farebbe

poco onore al loro patriotismo. Uno di questi
giornali si spinge fino a riprodurre con spe-
ciali caratteri tipograflei e coll'aspetto il piit
minaccioso gli estratti di taluni fogli tedeschi
dai quali il convegno,di Berlino si dipinge
come « una grande dimostrazionediretta con-
tro di noi.
« Senza professare troppo ottimismo fa-

remo osservare che g,imirafti lirovano
unicamente che fra i giornali tedeschi ve

n' hanno molti che non sono precisarnente
nostri amici ed i qualiisarebboro Éelicissimi
che a Spriino non s'avesie da occuparsi che
di noi. Ala questo si sapeva e inoltre questi
giornali non sono pracoli e nulla prova che
essi non interpretiriö Ëccome fatti i loro sem-
plici desideri. Ne meno si rignora che talune
menti tedes specialmente dopo il successo
del prestito, sono flasefnell'idea che la Francia
prepari ogni cosa attivamente per una rivin-
cita e si richiedono ogni- mattina se'il rullo
del tamburo non sinsi ancora fatto udire
dalla nostra frontiera deB'Est. Si cotoprende
che sotto l'influenza di quest'incubo, essi ima-
ginino che le potenze e specialmehte-l'Austria
e lá Russia non abbiano da occuparsi che dei
movimenti della Francia. lila giova credere
che nelle sfere ufBeiali della politica europea
lii ahbla una ideapiù esatta e pill giusta delle
cose. A probabile che la Russia'e l'Austria si

preoccupino molto piil di ciòJhe può acca-
dere in Oriente di quello che'delle esperienze
d'artiglierlache si fanno a Trouvillee se fosse
necessario noi potremmo provare con nume-
rose citazioni che questa è l'opinione di piil
dl un giornale tedesco e non dei meno auto-
revoli.>

11 Diário di Noticias, in data di Lisbonk 8 ,
corrento,iif a che S. 3I. il. r ricevuto
al palazzo dell'Ajuda la Commlesione del
partito storico, la quale fu a chiedergli la
pronta riapertura del Parlamento, facendo
dichiarazioni di devozione all'ordine e di af-
feito alla dinastia, alle istituzioni e all'indi-
yendenza della patria. Sua Maestà, mostran-
dosj gratissimo di queste diclûnrazioni del
partito storico, rispose che per la riapertura
del Parlamento avrebbe consultato la sua co-
sciebia e procurato di sciogliere la questione
cõnforme alla ginstizin. Assisleyano all'u-
dienza il presidente del Consiglio e il ministro
dell'interna. La Commissione storica era pre-
sieduta dal duca di Loule. La rappresentanza
preténtata al re aveva 6602 firmeraccolte sol-
tanto in Lisbona. Assicuravasi elie eguale
rappresentanza sarebbe pure stata fatta al
te dal partito riformatore.

A beneficio dei danneggiati dalle ultime
inondazioni vennero testè trasmesse al Mini-
stero dell'Interne le seguenti oblazioni:
.I.ire Aiß8 50 inviate da diversi comuni

della provincia di Milano in seguito ad una
colletta statiapërta pei danneggiati dal Po e
Ticino;
Lire 500 elargite dal barone Giuseppe di

Morpurgo console generale del Belglo in
Trieste, a totale beneficio dei danneggiati
dalla rotta del Po;
Lire 355 spedite dal Regio Console in Cette

coine risultato di una sottoscriziond fatta da
italiani colà residenti a solo vaÁtaggio dei
danneggiati dal Po;
Lire 247 20, offerie raccolte nei comuni di

Amaseno già S. Lorenzo, Manziana,Monte Ro-
mano e Morlapo nella provincia di Roma e
dall'Arciconfraternita del SS. Crocifisso in
S. MarcelW, a beneficio totale dei danneggiati
dal Ticino.

I Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEPANI)

Madrid, 19.
Gli elettori radicali di Madrid tennero ieri

una riunione. V'intervenne pure Zorills, ilquale
pronunziò un discorso cho ò il programma del
ministero. Egli sostenne l'assoluta necessità di
mantenero integralmente l'esercizio dei diritti
individuali contemplati nellaCostituzione. Da sse
che il governopresenteraalle Cortes, sotto forma
di progetti di legge, ttttte le conquiste fatte
dalla rivoluzione, promettendo il partito radi-
caledi realizzarle. Parlando del Clero, disse che
domanderà ad esso ciò che la civiltà gli deve
domandaro, concedendogli nella stesso tempo
libertà ed indipendenza,perchò, soggiunse l'ora-
tore, vogliamo rispettare il sentimento cattolico
che è per lo meno quello dello nostre mogli e
delle nostre figlie.
Parlando delle Colonio, protestò in favore del-

l'integrità della Spagna. Relativamente alle fi-
manze, disso ehe la situazione ò gravee che que-
sto problema devo sciogliersi immediatamente.
Promise che farà economio o che prenderà le
misure necessarie perstabiliro Pordine e la mo-
ralita. Soggiunse che non farà delle questioni
economicheunaquestione digabinetto. Parlando
dell'ordine pubblico, disse che non si deve ri-
spondere agli scioperi colle cannonate e collo
stabilire lo stato d'asse lio, ma col rispettaro
tutti i diritti e col tradurre i colpevoli dinanzi
ai tribunali. Parlando dei partiti che sarebbero
disposti ad uscire dalle vie legali, e l'oratore
crede che gli Alfonisti siano i più prossimi a
farlo, Zorilla disse che il governo applicherà so-
Veramente le leggi e che non tollererà alcuna

perturbazione. Terminò gridando: Viva la ri-
coluzione, Vim la libertà.
Questo discorso in molto applaudito.

Belfast, 20.
I tumulti continuano. Parecchio altro case

faroño qdesta mattina saccheggiate. Conti-
nuano ad arrivare rinforzi militari.

Belgrado, 20.
Sono arrivati ilprincipe Dolgoronki, aiutante

di campo dell'imperatore di Russia, e il vaivoda
Vukatinovich, inviato montenegrino. Il primo
fu ricevuto alla stazione da un aiutante di cam-

po del principo31ilano.
Parigi, 20.

La voce che si tratti di ristabilire in Francia
i ginochi pubblici è formalmento smeAtita.
Una nave da guerra americana, che trovasi

attualmento all'Havrá, andra a Trouville por
salutare Thiers.
Corre voce che il conte Orloil sia stato inca-

ricato di trasmettere a Thiers assienrazioni
assai amiehevoli da parte dell'Imperatore di
Russia. Il conteOrloft'pranzòoggipresso Thiers.
Si ha da Trouville che Thiers non ha mai

cessato di essere tranquillissimo circa il con-
regno di Berlino, perchô prevede cho i suoi ri-
saltati saranno unicamente pacifici.
H Temps, in un nuovo articold sul contogno

di Borlino, dice che la nostra politica deve
ormai consistere nel non cercare le alleanze,ma
nell'attendele. Bisogna quindi che rendiamo,
il più che sia possibile, la nostra potenza reale
e il nostro concorso desiderabile.
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Firenze, 20 agosto1872 (ore 15 47).
B baromettticontinua ad essere stasionario

ed il mare calmo. Tempo bello e venti leggerl
di små in tutta 17talia. Ieri nel pomeriggio tem-
porah a Rimini, Urbino e Camerino. Ieri seral
fortissime pioggië e spessi lag a Roma' nella
notte, pioppa e seanche elettriche in altro stai
nom mendionali. Le 1:ondizioni meteorologicho"
d'Italia si manterranno generalmente no.

OSSERVATORIO DM. 00I.IEGIO ROMANO
Adis 20 agasto 1872.

T antim. Nessodi a pom. 9 pom. Osammionidiserse
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&EGIA PREFETTURA DI OATANEARO
' Hunicipio di Placenza

AVVISO D'ASTA per l'appalto deñaitivo del servizio di fornitora delle earterl gladiziarie sitante nella previstia di CATAMARO.

In seguito alla diminazione acl ventesimo, fatta in tempo utile, sul Þresunto prezzo di centesimi 58 e mill. 10, ammontare del deliberamento pronaneisto il 25 Inglio scorso per egal giornata di presenza

di ciascun detenuto nelle suceennate carceri, si fa noto al pubblico che alle ore 10 antameridianc del giorno T del prossimo settembre, nelistlicio deHa Prefettura di Catanzaro, alla presenza del signor

prefetto o di quell'alliciale che da esso venisse appositamente delegato, si procederà al pubblico incanto, col metodo delfestinzione della candela
vergine, alfsppslto teinitiro del serylaio della fornitura

nel sottoindiesti stabBimenti carcerari, o giusta la seguente
TAVOLA.

coHENg Generedelservizio
Dispoe

re o p o el's g lil5
lio1871 og

o

4: e stabüimenti penali di presenza
.

osasione

comWWB Mk
chesi appalta

Parti dei capitoli Tavole relative o 'asta Quantith Importo

a = a a a • t • 6 ••

Unico Carceri ginaisiarie dellaprovinciaServizio di fornitura Parte 1•,titolo l' della parte2' A,D, 0, L, 0, P, Q p. 1* 2,938,7Ò5 55 48 5465 8200 63 L. 146 25 i

di Catanzaro E parte la

11 deliberamento sTrå luogo alle sognenti

Condizioni generali:
1. In durata dell'appalto e stabilita per anni ð decorreadidal1•gennaio 1872 al 31 dicembre1877.
2. Usppalto sarà regolato dai capitoli d'oueri in data 15 Inglio 1871, limitatamente alle disposi-

signi segnate aeBe colonne ta e En della Tavola sovrastante.
A Si diehlsra che B numero complessivo delle giornate di presenza che, durante Pappalto, danno

dirltto alla pereesione della diaria, si termini delParticolo terzo dei capitoli d'onerl, 6 indicato in
modo -eramente approssimativo nella colonna 6• delIs Tavola suddetta.
4 L'asta sarà aperta sal prezzo indicato nella colonna7• dells Tavola per ognuna delle giornate

di presenza utili, ai termini delParticolo terzo del capitoli suddetti. Ilasta sarà tenuta col metodo
della estinzione di candela vergine, e verranno oseervate le formalità prescritte in data 4 settem-

bro a•8865, si titolo secondo, capo terzo, sezione prima del regolamento sulla contabilità ge-
morale dello Stato pei contratti a farsi con formalità d'incanto.
La stipulazione, rapprovazione e Pesecuzione del contratto avrà luogo nei modi prescritti dal ti-

.tole secondo, engo quarto del regolamento predetta
ik Le orarte la rIbasso al prezzi Baasti nella colonna 7· deBa Tavola non potranno essere mi-

mod di 5 mulesimi, ovvero di mezzo eentesimo il llrs, eacInsa ogni altra più minata frazione.
Non si accetteranno quindi oferte di ribasso non equivalenti a 6 miUesimi di lira od a multipli di

questa àszlone, ab Botto altra forma qualsiasi.
6, I prezzi speelaH Assati a titolo di compenso per le forniture ed i servizi, di cui negli articoli

GB. 187, 180, 195, 197 del capitoli, non sono soggetti a ribasso.
1. GH aspiraati alPaats dovranno presentare il deposito interinale indicato meBa col. 9• dells Ta--

vols, la contanti ed in biglietti di Banes aventi corso legale. Tale deposito verrà poi restituito dopo
rinemato a queBi fra 1 concorrenti che non siano rimasti aggiudicatari.

8. Gli stabilimenti carcerari ti della foralters degli oggetti di corredo earcerario rIspetti-
vamente descritti nelle Tavole A, B, C dei espitoH sono quelli scritti a peans melle Tayole stesse

alla colonna 7a. Tanto i capitoli d onere quanto i campionari trovsasi visibDi presso i rispettivi
niisi

di prefettura, sottoprefettura e Direzioni di stabilimenti caretrarL
9. L'appalto sark deliberato al miglior oferente, qualunque sin B anmero delle oferte, ed in di-

fetto di queste, a chi presentava la suladlesta di-inazione del ventes!mo.
10. Avvenendo la dennitiva aggiudicazlone, H deliberstario dovrà entro otto gloral daBa data deDs

medesima stipulsre eon'Amministrazione regolste contratto, e Timealare a garanzia deHe obbliga-
zloni assunte vereo lo Stato una rondita del Debito PubhUeo ItaHane per la somma indicata meBa

colonna 8• deBa Tavola sopraeitata. Ommettendo B dellberatario di presentarsi nel teradae pre-
indicato alla stipulazione del contratto, egli perderà B deposito dieal 6 parola ans coleman 94 deBa

Tavols, 11 quale eederå ipse fare a beasazio delrAmminimerazione, e si preeederáa asova sata
11. Le spese tutte di pubbHeazione, d'asta, contratto, cople, registro e belle, e qualunque altra

i relativa all'appalto sono a carico del teliberstario, che dovrà inoltre sottostarialle spese di stampa
della quantità di esemplarf dei capitoB d'oner! indicata meUs colonna 96 deBa Tavols, la ragione

di lire 2 25 per ciascuno.

Condisioni speciali.
12. L'appaltatore avràaltreal Ponere, ogni qualvolta pisects eB'Ammist.trazione di così deter-I-

nare, di provvedere alla fornitura di ans razione di psae a disaa
di minestra al giorno, giusta la ri-

chiesta, ai condannati al domicilio coatto nella provincia in eni rappalto si riferisee, mediante B
compánso flano ed invarlsbile di centesimi 20 per ogal razione di psae, e il centesimi 10 per ogal
razione di minestra, ne'modi stabiliti dall'articolo 187 dei tàpitoli d'onere del 18 luglio 1871.

Catanzaro, 10 agosto 1872, Ihr detto Figelo di 1 etweers
4146 GIUSEPPE INNORTA-BUSSO.

VENDITA dell'Aasmana e degli Aanzm Sacat della ex-Chiesa
e Benole di San Pietro.

Si notifica ehe, in eseguimento di conreazione tra questo Comune e PAmmini-
strazione dello Stato, debitamente approvata, si metteranno in vendita all'asta
pubblica gli oggetti seguenti, il cui prezzo 6 destinato all'seqalste tel Palazzo
Anguissola ad uso deRe sexole:
1. L'argenteria delfezwhiesa e scuole di San Pietro, descritta nella perlziasti-

matiTa, redatta in data 14 aprile 1872 dallo stimatore signor Giuseppe Braghieri,
uvalor della quale argenteria ivi notato per catan oggetto ammonta in com-
plesso a L. 25,750 81.

L'asta per la vendita della medesima si terrà la nas sais presso rameio del
casslere comunale, dov'è depositata, nel giorno di sabato 31 corrente, dsHe ere 10
antimeridiane Sao aHe 8 pomeridiane, e proseguirà nei giorni di lunedi e martedi
2 e 8 settembre p. v., alle stesse ere.
Uan copia della saddetta perizia è depositata presso la segraferla del connai
in cui sarà µbblicato il presente avviso, e presso gli sŒci del giornali in cal H
medesimo sara inserito: è pure ostensibile Pf6550 IS BEgf6Í€riS ËI ¶WGit0 MBBÎCI-

plo in tutti i gioral et ore d'uflicio.
2. Arredi saeri deB'ex--ehiesa di San Pietro, descritti nelfinventario redatto

dallo stimatore algnor Cansvesi Giuseppe in dats 4 maggio ultimo, del valore
per cadua oggetto ivi indlesto, ed in complesso per L. (ISS 5.
L'asta per la vendita del medesimi ei terrà in un loesle del CoHeglo di B.Ple-

tro, al piano terremo, nel giorno di mereoleil 4 settembre Ik V., dalle ore 10 sa-
timeridiano alle 8 pomeridiane, e proseguirà nel giorni successivi alle stesse ere.
L'inventario anzidetto é ostensibue presso questa segreteria municipale in tttti
i giorni ed ore di ammio.
Fra,gH srredi (eB'ex4hiesa di San Pietro sono compresi un altare di marmo
to-posto di messole e gradini, questi ultimi con fregi impelHeeiati di marmi
orientaH, ed an temÞietto sorretto da 8 colonne di mar-O 2055ieelo con basi e

engiteBI di bronso, più le portiere laterali ed altre a compimento (L. 1500).
E pure in vendits fi materiale componente il gik orgaae della saddetta chiesa,

opera del signori fratelli Serazzi di Bergame, i pia distinti et insigni satoriaeUa
contrazione d'orgaal, del valore di L. 10750, come da perlzla a parte redatta dal
sigaçr SsagalU Antonio 15 maggio ultimo.
Assisterå alfasta na rappresentante deB'Amministrazione deBo Stato, oltre 11

sindico o cld ne facein le veel.
La vendita BegEir& per 0ÎASERB oggeÊto dist!R$5M0xto O Sar 40AnitiTamEnt0

delibtirata sun'istante acconde ruso pratiesto aalle vendite pubblich0 di mobili.
Il preme sarà pagato immesiistamente alPatto deBa comegna.
Le spese d'asta BORO & tarÎCO ACÎ mgBÎOipÎ¾
Placenza, 8 agosto 1872.

4166 11 ff. di aindaret G. PAVESI.

BANDO TENALÈ. 41W Trlbanale Olvile e correzionale
Fimdstad;&eneimmennealpabblicoincanto DI VITERBO.

INTENDENZA DI FINANZA DI GENOTA
Avviso per mig11oria.

Negli ineanti temati addi 14 agosto 1872 a schede segrete negli ufEci delle In-
tendense di GenoTa e di Firenze, rappalto selonnale dello stabilimento ed eser-

eizio dei depositi di savorre nel porto di Genova venne deliberato mediante Tof-

ferto ribsess del clacine e mezzo per cento sai prezzi indicati nell'avviso d'asta
20 luglio 1872.
Si fa moto pertanto che il termine utile per presentare le oferte di ribassonon

minori del ventesimo sull'indicato prezzo di deliberamento andrà a sendere alle
era dodici meridiane del giorno ventinove corrente agosto, e che le oferte me-
desing saranno rleetate dagli alBei delle Intendenze di Ananza di Genova e Fi-
rense, insieme alla prova delPeseguito deposito di lire diecimila per garanzia
delFeSerta stesas e col certinoato d'idoneità prescritto dall'art. 2 del capitolato
deBe condizioni e i del eitato avviso d'asta.

,
Genova, 14 agosto 1872. Ar detta Intendensa

4151 Il Segretarlo delegato ai contratti: CARTA.

UFFICIO D'INTENDENZA MILITARE
B.ELIak DIVISIONE DI SAlaEB1VO

Avviso d'asta
la virtà deB'articolo 90 del regolamento aPProvato eenheal decreto a settem-

breR a. 1052, si notiAca
Che einemio stato presentato in tempo utile 11 ribasso dell8 53 per cento, oltre

al già fatto ribssso dell'8 05 per cento sui prezzi che risultarono dalPincanto te-

ante B 41 15 agosto andante, per eni venne deliberato provvisoriamente rappalto
della somministrants pane occorrente per un anno, a far tempo dal 1• ottobre
pressimo, aHe trappe di afsaxa e di passaggio nel territorio di questa Divisione,
saHa yri-itiva bsse d'incanto di cent. 29 per ogni razione di grammi 735; si prs-
cederà perclå mel suddetto aflielo, sito nel locale di 8. Francesco, il giorno 21

agosto corrente, alle ore una pomeridiane, avanti H commissario di guerra della
Divisione, al relacanto con la presentazione dei partiti sigillati, in base a detto
presso e rlbsesL
Il deHberamento avrà luogo qualunque sia il numero del concorrenti e deHe of-

fert4A sarà definitivo a favore di chi nella propria oferta - che dovrà essere
fir-sts, suggellata, ed in carta con bollo di lira una - avrà esibito il ribasso di
as tante per cento sangglore sul prezzo giã ridotto coi due ribassi di cui sopra.
I capitoli d'appalto sono vlsibili in detto uñieio.
I.e oferte condizionate non saranno accettate.
GH.sesorrenti all'asta, per essere ammessi a far partito, dovranno anzitutto

pressatare Is riceTuta del deposito provvisorio in L. 16,000, quale deposito verrà
pel deliberstario convertito poi in dennitivo nella Cassa dei depositi e prestiti.
So B deposito viene fatto con eartelle del DebitoPubblico, questi titoli sargano

ricerati pel solo valore del corso legale di Borsa della giornata antecedente a

quella la eni vengono depositatL
Le spese tutte degli incanti e del contratti sono a carico del deliberatario,gin-

ats Partloolo T del espitoli generali d'onori.
Salerno 18 agosto 1872.

Per detta Intendenza Militare
4154 Il Bottocommissario di Guerra: CELEBRANO.

P. N. ð0985. g, y, g g,

NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA.
,
In prbno grado d'asta essendosi ottenuto 11 ribasso del 17 00 sulla prevista

somma di L. 63þ65 50 occorrente per i lavori di costruzione della fogna prinei-
pale e del piani stradsli nel nuovo quartiere al Celio, compreso fra le vie dei
88. Quattro, it inoanstero di questo nome, la villa Casali e la vla della Navicella,
si fa noto che il termine utile a presentare le migliorie di ribasso, non inferiori
al ventesimo del presso della provvisoria faggiudicazione, scade ad un'ora pom.
del giorno 25 corrente, stante l'abbreviazione dei termini concessa dalla R. Pre-
fettura, ferple restando le condizioni espresse nella notificazione pubblicata li 8
agosto andante, n. 4ESM.
Dal Campidoglio, li 19 agosto 1871

4161 15 Begretario Generale. GIUSEPPE FALCIONI.

SOCIETÀ DI 00L0ltlZZAll0NE FER LA SARDEGNA.

(2• Pamiassione).
A ter-ini delfart. TI dello atstato, lassemblea generale degli azionisti a con-

Tocata pel giorno 31 corrente, alle ore 10 ant., nel locale della Società, posto in
Genova, plassa Garibaldi, n• 18.

Il Gerente: A. NANL

, INTENDENZA DI FINANZA

DELLA PROVINCIA DI I.ECCE

Ven<lita de'beni demaniali autorizzata dalle leggi 21 agosto 1862,
n. 793, e 24 novembre 1864, n.2600, eseguita dalla Boeidå Ano-

nima per la rendita di beni del Regno d'Italia, egente per conto del
Goversw.

AVVISO D'AST.A.
Alle ore 12 meridiane del giorno 14 settembre prossimo ventato nell'alielo del-

TIntendenza di Finanza di Lecce, dinanzi al signor Intendente o suo delegato, si

procederã ai pubblici incanti per la dennitiva aggiudicazioneinfavore delfaltimo
miglior offerente del seguente fondo distinto nelFelenco n.2, proveniente dalla

Cassa Ecclesiasties e pass:tto al Demanio. Quale elenco assieme ai relativi doca-
menti trovasi depositato nell'uflicio suddetto.

Descrizionedel fondo sito in Manduria.
Grande tenuta olivata e semenzabile raechiusaþt un solo Ibtto e che comprende

sei appezzamenti con le denominazioni di cavaliere grande e piccolo, Antons,
Tesoro, Colmoni, Mesola e Scorposa in territorio di Mandarla, conmun.2700alberi
di ulivo in complesso, di svarista grandezza e qualità. Conitasa levante e esiroceo
colla masseria Scolcova, già delle Benedettine di Nanduria, ed a ponente con gli
eredi del fu Michele Pasanisi e col signor Gigli Pasquale. Vië un caseggiato re-

rale composto di 3 distinti locali di fabbrica regolare e di un grande tagarlo di

pietro a secco. Riportato in catasto alfarticolo 2812, eenlone N, numero $2, deBa

complessiva estensione di tomoli 62 Pari tú ettari 62,85,75, pel valore riunito di

lire 58,747 80. Detta tenuta agravata del peso del dritte di decima e di Ylgeshna
a favore del cardinale d'Andrea, e di un annuo canone di lire 61 a favore del

principe di Francaviffa.
L'asta sarà aperta adunque sul prezzodi lire $1,747 80 a meno cheprima delFora

stabilita non si presentasse qualche migliore oferta, aclqual caso si procederebbe
sulla stessa. -Ogni offerta in aumento non potrå essere minoredi lire 200.
Per essere ammessi a prendere parte alPasta gli aspiraati dovranno prima del-

l'ora stabilita per lapertura degl'incanti, docgentare di aver depositato presso
l'allicio del registro di Sava, o presso la Segreteria dell'Intendenza, in danaro od
in titoli di credito, 11 decimo delprezzo su sai siapre11acanto.
La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni contemate

nel capitolato generale e speciale, di cui sara lecito a ciancano di prendere VI-

sione nell'uflicio suddetto, alle quali Paggiudicatario si dovrà strettamente atte-
nere. - Gl'inennti saranno tenuti col mezzo di pabblica gara, e FAggiudicazione
sara definitiva.
Entro 15 giorni dalla seguits aggiudicazione, Paggiudicatario dovrå pagare la

prima rata del prezzo dello stabile, e il valore delle scorte.

Sarà in facoltà deltaggiudicatario di richiedere la stipulazione del contratto le
cui spese saranno a carleo deflo stesso, compresa queIIa di una copia autentica
da rilasciarsi all'Amministrazione Demaniale.
Gli atti d'incanto ed il contratto di vendita sono esenti da qualunque tassa pro-

porzionale, e saranno sottoposti al aolo dritto flseo di maa lira per ogni aggladì-
cazione in quanto alla registrazidne, Ina saranno però soggetti alla tases di cui
all'articolo 46 della tabeBa annessa alla legge 28 Inglio 1888, a.458A
Il pagamento di questo dritto e delle spese di aggiudiensione; e della suddetta

001.1 f. :98? del compritore
Infine si richiama la particolare attenzione degU sequirenti suHe facilitazioni di

pagamento accordate coll'articolo 15 Acl capitolato generale.
Dall'Intendenza di Finanza. - Lecte, 7 agosto 1872. .

4016 L'hstendente: BLANCO.

CASSA CFBTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI DI FIRINER

SETTDIANA dal 4 al 10 agosto 1872. 4023

NUMERO

dei del gggggg ggg
nrnanti riim

Lire I.tre

RESTITUZIONE DI OBBLIGAZIONI
DELLO.STATO.

(2· puoNicazione)
R tribunale civile o correzionale di

Torino con suo decreto 30 luglio 1812

satorizzò l'Amministraslone del Debito
Pubblico del Regno d'Italla a restituire
alli Ferdinando e Cesare ffatelli Cano-
nico fa B Cegslocomo mi-
nore emsnel analstito aat suo cura-
tore teoL enn. Lui Canonico, do-
miciliati in unief eredi in
forza di legge så della defanta
loro madre Paola Dellavalle fu Fran-

cesco vedova di Canonico, de-
miellista a Torino, deHo

Stato, ereazione 9 I numeri
1558, STIB, della comples-
aiva rendita di noa che robbll-

one delle State, eressione 24 marzo

innta Tsola Dellavalle come da certin-
esti si essa intestati numeri 285 e 418,
dichiarsado l'Amministrazione predetta
debitamente searlents e liberata me-

Usato quitansadelli ikateBi Ferdinando
e Cesare Canonien o di chi legalmente
li rappresenti.

Per estratto conforme.

Sist Avv. Arruao BEGET.

ESTRATTO DI DECRETO.
(8• pw6Niensions)

A termfae delFarticolo ottantanove del
rerolamento otto ottobremille ottocento
seitanta mer y Amministrazione del De-
bito Pubbliee si dessasis a chiamine
nossa interemare che, in forza dideereto
Bel B. tribunale eiwile di Bo del 9

sale del defeato suo primo marito Cle-
mente Useelari titolaredel certiilesto di

Hato Pon am

versoltalian per la rendita di Breeen-
tottentatr6. com essersi satorizzata la
snBodsta Amministrazione ad eseguire
utrasporto dens rendits stessa a favore
deHa nominata Ernesta- e rl-

di logas.
N EmmeroBaccurrrtdicommissione.

TRAMUTAMENTO DI RENDITA.

B tribusle eiwile di Salmazo com suo
decreto delli 8 1879 ha autoris-
sato la Direzione erale del Debito
Pubblico at operare H traamtamento in
esyteHe si portatore dellarenditadilire
sessants ineritta a favore di Lazzaríno
damigella Catterina fa Matteo, domiei-

sarino di cui some eredi amicheleFraa-

venti, tutto la conforlank della fatta

Salasso, li 6 luglio 18TL
Per espis conforme

arts B.Gr.xsa, pree. espo.

Risparmi . . . . . . . . . .
. .

537 437 110,815 82 109,187 44

Depositidiversi. . . . . . .
. .

157 47 80,658 79 178,807 62 AVVISO.

Casse §di 16 el. in conto corr. • > 10,424 38 27,000 , B sottoneritto RMhver tutti gx
afiliatetdi26el. idem > > 10,500 , ,

er e non

Somme . . . . . . . . . . . . . 211,898 49 314,945 06 as, lo agosto 1872.
4147 Rarrazr.mo Charans,

szcoxno sursaixarro.

E sottoscritto onneellière dël tribunale
airile di Civitavecchim fa noto al pub-
blico che
Ad istanza deBa Cassa di Risparmio

di Civltavecchia e per essa del sig.
Gugliplmotti presidente
isl procuratoresignor ramo,
A carico dei siRnori A lle e Cristo-

faro Dimseco agli ed eredi del in Cri-
stofaro domiciliati in Civitavecchia;
In seguito a verbale di non eseguita

vendita dell'infrascritto fondo. per man-
canza di oŒert redatto il di 18 agosto

li 18 tto,ToL 2, f. 4, numero

In virtir di decreto dél trIbanale sud-
detto emanato neHe st0860 001
anale si 6 ordinato il nuovo
ribassato il prezzo del fondo d'un

eÎ giorno di Venerdi 18 settembre
prossimo, alle ore 10 antimeridiane aeHs
sala deRe udienze del tribunale suddetto
Sarà posto an1ndanto e denberato al

r oferente il segnante fondo ur-
o:

Casamento ad uso di abltazioni posto
aalla nuovs einta diOlvitavecchis, com-

dipianterreno ed sitro pismo sa-
Ishbriento neulsola a. 10 della

d'lagrandimento della
non avente efvief numeri, e non

snoors iscritto al oongaante col
nuovo fabbricato AH due pubbli-
che strade senza meme e B rimanente
deB5sola suddetta

gladiziale uitod'un decimo, cioè di
ure sessantanovemila ottocento settan-
tanove cent. 42 (lire 68819 42¾
Le condizioni della vendits sono le so-

1.nË• estario supporterå tutte le

enna sul prezzo. come godrà di tutte le
servitû attive che restar devono a suo

favore dal giorno delPaggiudienzione.
2. Saranno a enrico deu'aggiadicatario

dal di della aggiudienzione tutte le con-
tribuzioni doyate an1 skivo glige-
retrati che aarsano dal presso.

Le locasioni tanti saranno rl-
estario avrà diritto
dal giorno de1Pag-

gin e.
4. Le della senteass di Vendits,

tassa di tro e trascrizione della sen-
tenza m sima aaranno a carico del
o

.ae Torrå ofrire an'incanto
dovrà precedentemente depositare in eaa
eeBeris il decimo delÞresso in lire 6087 95,
non the la somina di lire 8000 spese a1>
prossimative di emi al a. &
.
DaHa casqelleria del tribunale elv0e

diCivitavecchis questo di 17 agosto 1ôTIL
Il canoelliere .

Auseste Lourx.

.

Avv. ANGEr.o D'Exaxo, proc.

INFORMAzlONI DI ASSENZA. '

(P paholleazions)

Ad Istanza di Luigl yontama edi Fan-
stina Galeotti vedova diFellee
anehe come madre di Paolina
minorgane, domielUnti in Osaino, ed e-
lettivamente presso 11 sigaor Antento
Calandrelli precaratore da cai sono ra

I soItoscrÎÑ usciere addetto al tri-
bunale suddetto attesa la contumscia di
Pietro e Paolo fratelli Parlanti di cui
si dië atto nella adieza del giorno otto
sgosto 18T2 ho citato anoramente i mel
desimi Parlanti di incerto domleillo, re-
sidenza e dimora, a comparire innanzi
al tribunale civile e correzionale di Vi-
terbo alP adicaza del giorno 26 settem-
bre tem sentire in loro contraaltto-
rlo e altricitati Giovanni Bissarri,
Giulio lini e Pietro Paaseri Ado-
iussori solidati ordinare la kesefesione e
scioglimento del contratto di ,locazione

bestiame vaccino e nummo tre egi di
bestiame envallino del Talare in tutto
di acudi 880, per anni se da aver

e one

del prezzo in sendi 4 pari a lire quat-
tromils nattr000RÉO BBBBERÊRat @ gent@-
simi et al-to di

soferti e che si potraano aoSHre col-
Temanarsi oportuna seateaza da ese-

colla condanna pas solidsIe alle spen
con dichiarazione che i eitati non eom-
pareado al procederà alla decisiono dona
causa la loro contamacia come di ra-
gione.
Viterbo,15 agosto ISTE.

4157 Gluastra Paramossi, uselere.

ESTRATTODI DEORETO.

(2• poëNiensione)
Com deereto del tribunale eiwilee cor-

resionale di Torino in data 19 luglio 1872
yeame satoriansto lo svianolee trama-
tamente al nortstore del certi8eato no-
misativodel consolidsto cinqueper cento

Issootazo et annetata ser dote di Giv
seppa Audizio moglie vlyendo del tito-
lare.
La presente viene fatta

a termini e eretti del Regio de-
ereto 8 mum. 5989 edel rela-
tiro regolamesto se e eneses
sivi.
Torino, 7 agosto 187L

8008 BERJ.ADA Arwmaswnwa

Ad istanza di Andres ed Angels mo-
glie di Domenico Holinari frateue e so-
rella Cuneo fu Domeg e di C
Angelo a suoed a nome al io' Irrata.cerrige.

e moi e della fu
resid Alls lines Wa deUs notinenzione in

sloni fatorno alPassenza di Antonio Ca- --

Cavari, 11luglio 1872 certineato tto deve
L.Glanzu.r, probaratore BO6t. n. AiB581.
Repotti. 8176.

INTENDENEA BI FINANEA. DI FOGHTA
AVVISO D'ASTA per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1868, n' 8036, e 15 agosto 1867, n* 8818.

El ta noto al pubblico che sue ore 10 antimeridiano del giorno 30 agosto 1872, in una delle & Le oferte si faranno in aumento del presso d1ncanto, non temato calento del valorey B. La vendita 6 Inoltre Tineelats ans esserysaza delle condizioni costelmte nel espitolate ge-
sale deB'Intendenza di inanza di Foggia, alla presenza di uno dei membri della Commissione suntivo del bestipme, delle soorte morte e deHe altre osse -o1411 esistenti sul fonde, e che si morale e speelsle dei rispettivi lotti; quan espitolati, nonch6 gB estratti deBe tabene e i doew-
di sorvegHanza, colPinterreato di un rappresentanto deR'Amministrazione dnanziaria, si proce- vendono col medesimo. menti relativi, saraano visibut tutti i giorni dalle ore 10 aat alle ore 4 pom. Regli afici d'Inten-
derà ai pubbUti incanti per la aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente del beni 4. La prima offerta in anmento non potrà eccedere 8 minimum Basate aeBS colemas 11• dal. denza di insans, sezione $•.
infraseritW• Tinfrascritto prospetto. 9. Non saranno ammessi sucGOBBITÎ 88-Enti 581 prBEz0delfagglailgazi0Be.

Condizioni principaH: de rsarannon esse eh e ore per procura nel modo preserlttedagli artieon 98,91 e BB
p tim h on

1. L1nennto sera tenuto per pubblica gara col anetodo della candela vergine e separatamente & Non el procederå all'aggiudicazione so aos si avranno le oferte almeno di due eenoorrentL
del corriapandente capitale nel determinare il presso d'asta.

Per eissaan lotto· 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudienzione faggiudiestario dovrà depositare la so--asot-
i Barà ammesso a concorrere all'asta chi avrå depositato a garanzis della sua offerta il de- toindicata nella colonna 10m in conto deRe apoio o ta-o relative, salva la MaecessivsHqaldazione.

cImo del presso pel quale è aperto lincanto, neimodi determinati dalle condizioni del capitolato. Le speso di stamps, di afilseione e d'inserzione nei giornalidel presente awwfaa d'asta saranno ATWERTEREE. - 81 procederå si termini degH srtioon 402, 408, 408 e 405 del Codies pensle
II deposito potra esbere fatto sia in numerario o bigliettiãi banca, in ragione del 100 per100, a carico delfaggindicatarlo, o ripartite fra gH aggiudicatari in proporzione del presso di

italissoogstro coloro che tentasieroimpedire Is IIbertà deB'asta eiallontansseeregUaccorrenti
sia la titoH deI Debito Pubblico al corso di Borsa a norma don'n1timo listino pubblicato nella dicazione, anche per le quote corrispondenti si letti rimasti lavendati, , con promesse di dsasro o con altrl HEzzi il TIOlestiche di hode, quazio nonsi trattasse ditatti
Gesasifs Pfgelate della Provincia anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni eccle- Gli aggiudicatari dei Iotti di un valore inferiore ad 8000 lire non aaranno chiamati a sostenere eellati da ylt graTI asazioni del CodionM
alastiche al valore maininale. veruna spesa per inserzione nel giornale deBa þrovinels.

COMUNE DES 0 R I E I ONE DE 1 BEN I
SUPERPIM

enEzzo
DEPOSITO MINIMUM

deBó oferte

isono insti Provenienza

ÛBROmÎuiËzËO DAÊBla
in misura d'inomato e 1

in aum

1 5 g 4 5 g ¶ $ $ 20 11 15

1 WM Foggia lo di Lucera Terreno a coltura ed erbitero con case colonich sito nel tenimento di Fo al luogo dette Paa diviso la
due czze, una di esse viene intersecata dal strada ferra e l'altra trattaro ehö sneamat edalla

o p he o
pr lo a e O .n

126
200 05 TO 250 21 100,000 > 10,000 > 0150 > 200 >

4153 Foggia, addì 13 agosto 1872. 11a¢endeste: PICCONE. FEA ENRICO, Gerente. ROMA -'tipograiaÈssus Borra


